
REPUBBLICA ITALIANA

ANNO XLVI BARI, 18 MARZO 2015 n. 38

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed

applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio
2015, n. 185
Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161
‐ Conferimento incarico di direzione del Servizio
Riforma Fondiaria.

Pag. 9283

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio
2015, n. 207
Approvazione schema Protocollo di intesa tra la
Regione Puglia e il Comando Generale della Guardia di
Finanza per l’attivazione delle procedure di colloquio
tra i Sistemi informativi del PO FESR, del PO FSE, del
PSR della Regione Puglia ed il Sistema Informativo
Anti‐Frode (S.I.A.F.) della Guardia di Finanza.

Pag. 9294

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio
2015, n. 208
Comune di BARI ‐ Piano di Lottizzazione in zona di
espansione C1, Maglia 8. Delibera di GC 635/2013.
Diniego Parere Paesaggistico art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P Proponente: Consorzio Caffariello.

Pag. 9302

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio
2015, n. 210
Aggiornamento Piano di Tutela delle Acque‐Costitu‐
zione Gruppo di Indirizzo ed Orientamento.

Pag. 9308

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio
2015, n. 212
Piano “Tutti i giovani sono una risorsa”. Indirizzi stra‐
tegici e obiettivi di sviluppo di Bollenti Spiriti, pro‐
gramma della Regione Puglia per le Politiche Giovanili
2014 ‐ 2015. Affidamento funzioni di supporto e assi‐
stenza all’ARTI.

Pag. 9311

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio
2015, n. 213
D. lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale ‐ ID_VIP:2875 ‐
ID_VIP:2876 ‐ permessi di ricerca di idrocarburi liquidi
e gassosi in mare convenzionalmente denominati d89
F.R. ‐ G.M., d90 F.R.‐G.M., da realizzarsi in “zona
marina f” a sud delle coste pugliesi ‐ Proponente:
Società Global MED LLC. Pag. 9322

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio
2015, n. 214
D. lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale ‐ ID VIP 2883 ‐ Per‐
messo di prospezione di idrocarburi liquidi e gassosi in
mare d3 F.P. ‐ SC ‐ nel golfo di Taranto (Zona Marina F)
‐ Proponente: Schlumberg Italiana S.p.A.

Pag. 9360

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio
2015, n. 217
D.Lgs n.42/2004, art.112 comma 4 ‐ Accordo per la
valorizzazione territoriale. Approvazione.

Pag. 9399

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio
2015, n. 218
Art.5,co 7 L.R.n.24/2001‐ Assunzione funzioni Direttore
Generale dell’Agenzia Regionale Sanitaria (A.RE.S).

Pag. 9407

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio
2015, n. 222
Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s. 2015‐2016.
Percorsi triennali di istruzione e formazione professio‐
nale di cui al Capo III d.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226.Pag. 9408

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio
2015, n. 223
“HUB INTERPORTUALE AREA BRINDISINA ‐ PIASTRA
LOGISTICA INTEGRATA RETROPORTUALE (PLIR) DI
BRINDISI, PROGETTO PRELIMINARE: INFRASTRUTTURE
PRIMARIE ‐ LOTTI FUNZIONALI N. 1 E 2; AREE ATTREZ‐
ZATE ED OPIFICI PER LO STOCCAGGIO E LA MANIPOLA‐
ZIONE DELLE MERCI ‐ LOTTO FUNZIONALE N. 3” ‐ LOCA‐
LIZZAZIONE AI SENSI DEL COMMA 5, ART. 165 DEL D.
LGS N. 163/2006.

Pag. 9418

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐2015 9281



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2015,
n. 225
Analisi chimiche e microbiologiche di laboratorio effet‐
tuate a supporto dell’attività di “Studio per la definizione
dei criteri di salvaguardia delle acque destinate al consumo
umano”. Disposizioni in ordine al prosieguo delle attività.

Pag. 9420

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2015,
n. 226
Strumenti e azioni di comunicazione volte alla promozione
delle iniziative del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale ‐ Ufficio Immigrazione.

Pag. 9430

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2015,
n. 227
Legge regionale n. 33/2006 e s.m.i. “ Norme per lo Sviluppo
dello Sport per Tutte e per Tutti “ Articolo 14 ‐ DGR 3042
del 29/12/2011 ‐Approvazione Convenzione tra Regione
Puglia e CONI Puglia per attività relative al “Programma
triennale interassessorile di “Educazione ai corretti stili di
vita” Anno scolastico 2014‐2015.

Pag. 9431

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2015,
n. 228
Programma di promozione dei prodotti agroalimentari
pugliesi di qualità ed Educazione Alimentare ‐ Annualità
2015.

Pag. 9442

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2015,
n. 229
PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 6.1 ‐
Azione 6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008, pubblicato
sul BURP n. 191 del 10.12.2008. ‐ Delibera di approvazione
del Progetto Definitivo. Soggetto proponente: BIRRA
PERONI S.R.L. ‐ P. IVA 06996881006.

Pag. 9458

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2015,
n. 230
Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.i. e m. ‐ Costituzione
del Nodo Regionale per i pagamenti e la Fatturazione elet‐
tronica ‐ Linee di indirizzo.

Pag. 9518

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐20159282



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 185

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico di direzione del Ser‐
vizio Riforma Fondiaria.

Assente l’Assessore al Personale, sulla base della

istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio Reclu‐
tamento, Mobilità e Contrattazione, confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione,
riferisce l’Ass. Pentassuglia:

Con avviso interno n. 34/014/RMC del 28 ottobre
2014, pubblicato nella sezione “PrimaNoi” del sito
istituzionale, il dirigente del Servizio Personale ed
Organizzazione ha attivato le procedure per l’acqui‐
sizione delle candidature per l’incarico di dirigente
Responsabile del Servizio Riforma Fondiaria.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup‐
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe‐
rienza e preparazione professionale dei candidati,
le seguenti candidature:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta regio‐
nale su proposta del competente Direttore di
Area...”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera‐
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo di
assicurare condizioni di pari opportunità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri‐
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e com‐

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni
professionale, culturale, e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte ai servizi di cui all’art 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio‐
nali, organizzative, manageriali e all’innova‐
zione.”.

Con nota prot. AOO_001‐207 del 23/01/2015, il
Direttore dell’Area Politiche per lo sviluppo rurale,
valutati i requisiti di comprovata qualificazione pro‐
fessionale richiesti dalla Conferenza di direzione con
verbale n. 17 del 12/07/2010, con riferimento ai
curricula pervenuti, ha proposto di affidare l’inca‐
rico di dirigente del Servizio Riforma Fondiaria, al

dott. Giuseppe Maestri, dirigente regionale in ser‐
vizio, come da curriculum allegato alla presente, in
quanto, come espressamente dichiarato:

“in considerazione
‐ delle particolari professionalità, capacità e com‐

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e dalle particolari specializzazioni pro‐
fessionali, culturali e scientifiche, richieste dalle
funzioni ascritte al servizio;

‐ delle attitudini all’innovazione ed alle attività pro‐
gettuali, relazionali, organizzative, manageriali.”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del‐
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre‐
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb‐
braio 2008.

Si dà atto che, per effetto dei criteri individuati
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2818 del
30/12/2014, l’incarico avrà una durata di cinque
anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter‐
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza‐
zione n. 19 del 20/01/2015 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2015. L’Assessore
relatore, per le motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz‐
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.
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LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di fare propria la proposta del Direttore dell’Area
Politiche per lo sviluppo rurale di affidamento del‐
l’incarico di direzione del Servizio Riforma Fon‐
diaria, come esplicitata in narrativa e di nominare
dirigente del medesimo Servizio, il dott. Giuseppe
Maestri;

‐ di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provvedi‐
mento, da effettuarsi a cura del Servizio Personale
e Organizzazione;

‐ di dare atto che dalla medesima data si intenderà
cessato il precedente incarico ricoperto dal pre‐
detto dirigente;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli inca‐
richi dirigenziali disposto con il presente atto;

‐ di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

‐ di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito
ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

9285Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐20159286



9287Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐20159288



9289Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐20159290



9291Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐20159292



9293Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐2015



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 207

Approvazione schema Protocollo di intesa tra la
Regione Puglia e il Comando Generale della
Guardia di Finanza per l’attivazione delle proce‐
dure di colloquio tra i Sistemi informativi del PO
FESR, del PO FSE, del PSR della Regione Puglia ed
il Sistema Informativo Anti‐Frode (S.I.A.F.) della
Guardia di Finanza.

Il Presidente della Giunta regionale, on. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Attuazione, monitoraggio e valutazione e con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Attuazione del
Programma riferisce quanto segue.

Il Comando Generale della Guardia di Finanza ha
realizzato il Sistema Informativo Anti‐Frode
(S.I.A.F.), piattaforma di business intelligence che
supporta le attività di analisi operativa svolte nel
settore della tutela della spesa pubblica e intende
integrare tale sistema con alcune informazioni pro‐
venienti dai sistemi informativi delle Amministra‐
zioni e degli Organismi responsabili del coordina‐
mento, dell’attuazione e della vigilanza degli inter‐
venti relativi alla programmazione dei fondi di poli‐
tica regionale comunitaria e nazionale 2007/2013.

Il S.I.A.F. è una piattaforma tecnologica finalizzata
a far confluire in una banca dati le informazioni rela‐
tive ai beneficiari di finanziamenti pubblici nazionali
e comunitari e a raffrontare le informazioni con
quelle contenute in altre piattaforme digitali (es.
Anagrafe tributaria) al fine di elaborare specifici
indicatori di rischio. I dati dei beneficiari di finanzia‐
menti comunitari e nazionali rappresentano i dati
di input che attraverso il collegamento telematico
con varie banche dati (in uso alla GdF ed esterne)
consentono di elaborare specifici indicatori di
output che possono supportare le scelte decisionali
per l’individuazione dei soggetti da sottoporre a
controllo.

La Regione Puglia, ai fini della gestione e del con‐
trollo dei Programmi comunitari, si è dotata, nel‐
l’ambito del PO FESR e del PO FSE, del sistema infor‐
mativo di gestione e controllo “MIR” e, nell’ambito
del PSR Puglia, del sistema informativo di gestione
e controllo “Sistema Monitoraggio PSR”.

Le strategie di gestione e controllo poste in
essere dalle Autorità di Gestione della Regione
Puglia consentono di operare efficacemente per la
prevenzione delle frodi e delle irregolarità e garan‐
tiscono la regolarità delle operazioni finanziate. I
bassi livelli di irregolarità conseguiti sono il risultato
di continui adeguamenti dei sistemi di controllo
finalizzati ad una sempre maggiore efficacia dell’at‐
tività di prevenzione. La disponibilità delle informa‐
zioni elaborate dal Sistema Informativo Anti‐Frode
(S.I.A.F.) della Guardia di Finanza può consentire alla
Regione di integrare le attività preventive e contri‐
buire a ridurre ulteriormente gli attuali tassi di irre‐
golarità e frodi.

Contestualmente l’attività di prevenzione e
repressione posta in essere dalla Guardia di Finanza
può essere rafforzata attraverso la disponibilità
delle informazioni riguardanti la programmazione e
l’attuazione degli interventi contenuti nelle banche
dati dei Sistemi informativi adottati dalle Autorità
di Gestione del PO FESR Puglia 2007‐2013, del PO
FSE Puglia 2007‐2013 e del PSR Puglia 2007‐2013.

Per conseguire il comune l’obiettivo di prevenire
e reprimere le frodi e irregolarità è pertanto neces‐
sario attivare le procedure informatiche che con‐
sentano l’interscambio delle informazioni conte‐
nute nelle banche dati dei su richiamati Sistemi
informativi gestionali adottati dall’Amministrazione
regionale con quelle contenute nel Sistema Infor‐
mativo Anti‐Frode (S.I.A.F.) della Guardia di Finanza.

A tale fine, è necessario procedere alla stipula di
un Protocollo per la definizione di regole comuni
che consentano l’accesso ai sistemi informativi e lo
scambio delle informazioni delle rispettive banche
dati.

Sulla base di quanto su esposto si propone alla
Giunta Regionale di:
‐ approvare lo schema di protocollo allegato al pre‐

sente provvedimento e di esso parte integrante;
‐ di impegnare le Autorità di Gestione del PO FESR

Puglia 2007‐2013, del PO FSE Puglia 2007‐2013 e
del PSR Puglia 2007‐2013 a garantire la disponibi‐
lità dei dati ai fini dell’esecuzione dell’Accordo;

‐ di dare mandato al Direttore dell’Area Politiche
per lo sviluppo economico, il lavoro e l’innova‐
zione di apportare eventuali modifiche non
sostanziali al Protocollo che dovessero essere
necessarie in sede di perfezionamento dello
stesso.
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Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale ai sensi del DPGR
n. 886/2008.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal
Presidente della Giunta Regionale;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma (e confermata dal Diret‐
tore dell’Area Politiche per lo sviluppo economico,
il lavoro e l’innovazione);

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di approvare lo schema di protocollo allegato al
presente provvedimento e di esso parte inte‐
grante;

‐ di conferire mandato al Direttore dell’Area Poli‐
tiche per lo sviluppo economico, il lavoro e l’inno‐
vazione di sottoscrivere il Protocollo;

‐ di impegnare le Autorità di Gestione del PO FESR
Puglia 2007‐2013, del PO FSE Puglia 2007‐2013 e
del PSR Puglia 2007‐2013 a garantire la disponibi‐
lità dei dati ai fini dell’esecuzione dell’Accordo;

‐ di dare mandato al Direttore dell’Area Politiche
per lo sviluppo economico, il lavoro e l’innova‐
zione di apportare eventuali modifiche non
sostanziali al Protocollo che dovessero essere
necessarie in sede di perfezionamento dello
stesso;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 208

Comune di BARI ‐ Piano di Lottizzazione in zona di
espansione C1, Maglia 8. Delibera di GC 635/2013.
Diniego Parere Paesaggistico art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P Proponente: Consorzio Caffariello.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

Vista:
La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre

2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n. 6 del
11.01.2001 di approvazione del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio ed in partico‐
lare l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P;

La Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013
n. 1435 e la Delibera di Giunta Regionale 29 ottobre
2013 n. 2022 di adozione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale ed in particolare l’art. 105 e
106 delle NTA del PPTR;

La Delibera di Giunta Regionale 28 ottobre 2014
n. 2252 di approvazione definitiva con prescrizioni
e modifiche della Variante di adeguamento del PRG
di Bari al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P, approvata con Delibera dal CC n. 4 del
18.03.2014.

(Documentazione agli atti)

Considerato che:
Con nota protocollo n. 82322 del 31.03.2014,

acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio con n. 4924 del 31.03.2014, il comune di Bari,
trasmesso la richiesta di “parere paesaggistico” ai
sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, per la rea‐
lizzazione del Piano di Lottizzazione in zona di
espansione C1 Maglia 8, adottato con Delibera di
GC n.635/2013. La documentazione trasmessa in
formato cartaceo risulta costituita dalla Relazione
Paesaggistica, la documentazione trasmessa su sup‐
porto informatico CD è costituita dai seguenti ela‐
borati:

‐ Relazione tecnica e norme tecniche di attuazione
‐ asseverazione idrogeologica

‐ Allegato ‐ Relazione finanziaria;
‐ Relazione Paesaggistica;
‐ Tav 2 Abaco di PRG e di Progetto ‐ stralcio di PRG

‐ Ditte no aderenti al Consorzio ‐ Strade vicinali,
stralcio catastale con perimetrazione della maglia
calcolo della superficie della maglia

‐ Tav 5 ‐ Abaco di PRG e di progetto ‐ tabelle oneri
e utili ditte aderenti al consorzio planimetria
generale della lottizzazione su catastale

‐ Tav 6 ‐ Planimetria generale della lottizzazione
‐ Tav 7 ‐ Profilo della lottizzazione sulla provinciale

Modugno aeroporto
‐ Tav 8 ‐ Abaco delle superfici coperte e dei volumi

‐ Settori A1, A2, B, C, D, E, F, G, H, I, L
‐ Tav 10 ‐Riporto della lottizzazione su catastale ‐

Impianti di Urbanizzazione
‐ Tav 12 ‐ Abaco delle sezioni stradali
‐ Tav 14 ‐ Planivolumetrico esecutivo urbanistico ‐

paesaggistico
‐ Tav 003 ‐ Verbale di allineamento
‐ Tav 004 ‐ Cartografia primi adempimenti al

PUTT/P ‐ Cartografia PAI
‐ Tav 009 ‐ Tipologia Edilizia
‐ Tav 011 ‐ Reti di Urbanizzazione primaria esi‐

stente
‐ Tav 013 ‐ Realizzazione viabilistica e trasportistica
‐ Tav 015 ‐ Elenco ditte e ripartizione degli utili e

degli oneri
‐ Tavola Sinottica della pianificazione attuativa con‐

forme al PRG vigente della maglia n.8 e della
maglia tipizzata “Parco Urbano” Art. 31 Comma C
delle NTA) in cui ricade la masserie Caffariello.
Con nota prot. n. 8048 del 04.06.2014 il Servizio

Assetto del Territorio ha dato comunicazione al Sin‐
daco del Comune BARI e per conoscenza alla Ditta,
dei motivi ostativi per l’accoglienza dell’istanza di
cui in oggetto, poiché “la trasformazione insediativa
prevista, con le tipologie a blocco con corte centrale
e il sistema della viabilità radiale concentrica confi‐
gura sul territorio una maglia insediativa non legata
alle peculiarità e singolarità del paesaggio, risul‐
tando priva di relazioni con le componenti struttu‐
ranti il territorio agrario ed esistenti in punto di
fatto. Con riferimento alle tipologie insediative a
blocco con corte centrale, come si rileva dalla docu‐
mentazione trasmessa, risultano caratterizzate da
un rigido sistema aggregativo secondo un impianto

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐20159302



morfologico autonomo, e introverso, in cui le diverse
parti non risultano relazionate tra di esse e con il
contesto. In particolare la trasformazione insedia‐
tiva, che appare non definire un rapporto fisico e
relazionale tanto con la campagna presentando una
scarsa integrazione paesaggistica con i contesti
rurali adiacenti, quanto con gli attuali margini
urbani, si pone in discontinuità con l’orientamento
e la giacitura dei segni dell’organizzazione del suolo
e delle trame del territorio agrario, compromet‐
tendo la qualità paesaggistica ed ecologica dei
luoghi e risultando pregiudizievole alla qualifica‐
zione paesaggistica dell’ambito interessato. ”. Nella
suddetta nota n. 8048 del 04.06.2014 lo scrivente
Servizio ha pertanto rappresentato che:
‐ “potrà essere rivalutata una differente soluzione

progettuale che garantisca un migliore inseri‐
mento nel contesto paesaggistico di riferimento e
anche in accordo con gli indirizzi del DRAG‐PUE, e
con le “Linee guida per il patto città‐campagna:
riqualificazione delle periferie e delle aree agricole
periurbane (Elaborato del PPTR 4.4.3)” sia carat‐
terizzata da un impianto planimetrico con solu‐
zioni tipologiche, modalità aggregative e sistema
della viabilità idoneo a salvaguardare le tracce e i
segni dell’organizzazione del suolo, assecondan‐
done la giacitura, l’orientamento e la trama, e nel
contempo evitando la frammentazione delle reti
ecologiche e insediative esistenti (muri a secco,
siepi, confini, poderali, alberature stradali, viabi‐
lità rurale, ecc.).

‐ al fine del proseguo dell’istruttoria, con riferi‐
mento ai beni diffusi nel paesaggio agrario, di
integrare la documentazione con un censimento
asseverato ai sensi del DPR 445/2000 di tutti i sog‐
getti arborei presenti nell’area d’intervento, fina‐
lizzato al riconoscimento dell’eventuale sussi‐
stenza del carattere di monumentalità delle albe‐
rature di cui all’art. 2 della L.R. 14/2007, nonché
a definire e a localizzare con planimetrie a scala
adeguata, gli eventuali altri beni “Beni diffusi ne
paesaggio agrario” (muri e costruzioni a secco,
viabilità rurale, confini poderali ecc.). A fronte di
tale rilievo si chiede di trasmettere per il Piano di
Lottizzazione in oggetto, una planimetria generale
che rappresenti gli interventi previsti dal pro‐
gramma edilizio sovrapposto al rilievo dei beni dif‐
fusi nel paesaggio agrario e a ortofoto regionale.
Sempre a fini istruttori, si chiede se possibile, tra‐

smettere il layout del piano di lottizzazione in for‐
mato vettoriale, georeferenziato in UTM 33 WGS
84.
Con nota acquisita al protocollo del Servizio

Assetto del Territorio con n. 9414 del 14.07.2014,
la Ditta ha presentato le proprie osservazioni, al
suddetto preavviso di diniego allegando copia della
“Tavola Sinottica della pianificazione attuativa con‐
forme al PRG vigente della maglia n.8 e della maglia
tipizzata “Parco Urbano” Art. 31 Comma C delle
NTA) in cui ricade la masserie Caffariello”.

(Descrizione intervento proposto)

Evidenziato che:
Il programma costruttivo di cui in oggetto pre‐

vede la sistemazione urbanistica mediante un Piano
di Lottizzazione di un comparto edificatorio rica‐
dente nella maglia n.8 dal vigente PRG del Comune
di BARI, e tipizzata quale Zona Residenziale Omo‐
genea di Espansione C1 “zona per edilizia residen‐
ziale di espansione”. In particolare il suddetto com‐
parto edificatorio, suddiviso in due zone distinte
come “zona A” e “zona B” è ubicato a Sud‐ Ovest
del quartiere San Paolo, tra il tondo dell’Ospedale
S. Paolo, la strada Provinciale n. 54 per l’aeroporto
di Bari‐Palese, la strada di previsione del PRG e la
zona industriale.

Il progetto di cui trattasi prevede la realizzazione
di n. 10 lotti edilizi (suddivisi tra edilizia privata, con‐
venzionata e sovvenzionata) con tipologia a corte e
altezza max di 20,10 m distribuiti lungo i perimetri
della maglia, al fine di destinare la zona centrale del
comparto ai servizi (centro civico; edifici per l’istru‐
zione), e prevedendo sul bordo meridionale un
‘area a verde “Parco e giochi”.

Il progetto ricade su aree individuate su in
catasto al Fg. n. 4, 5, 12, 14.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico edilizi più
significativi:
‐ Superficie territoriale o area di intervento (St)

mq 377.898,00
‐ Superficie fondiaria o dei lotti edificabili (Sf)

mq 173.309,55
‐ Volume realizzabile da progetto mc 660.800,00
‐ Rc % 22,70
‐ H max m 20,10
‐ Superficie verde condominiale mq 50.196,80
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‐ Superficie parcheggi/autorimesse mq 83.796,00
‐ Superficie per istruzione mq 30.280,00
‐ Superficie per attrezzature comuni mq 13.890,00
‐ Superficie per parchi giochi mq 72.770,00
‐ Superfici per parcheggi mq 18.150,00
‐ Abitanti da insediare n. 6.608,00

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 ‐ parte terza)
Con riferimento alla sola “zona B” essa è parzial‐

mente interessata dal vincolo paesaggistico ex L.
1497/39 denominato: “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico del territorio delle lame ad ovest
e a sud‐est di Bari” decretato il 01.08.1985 ai sensi
del titolo II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo
n 42/2004 n.d.r) con le seguenti motivazioni: “Il ter‐
ritorio delle lame ad ovest e a sud‐est di Bari, rica‐
dente nei comuni di Bari, Modugno, Bitonto, Palo
del Colle, Bitetto, Binetto, Triggiano, Noicattaro,
Rutigliano, Mola di Bari (provincia di Bari) riveste
notevole interesse perché e’ caratterizzato dalla pre‐
senza di gravine e lame che, con diverse dimensioni,
partono dalle ultime propaggini collinari delle
murge per arrivare al mare. Fortemente caratteriz‐
zate sotto il profilo geomorfologico, esse rivestono
particolare interesse sotto il profilo paesistico e
naturalistico per la presenza anche dell’habitat
naturale e dell’eco‐sistema ancora sufficientemente
integri. Inoltre spesso conservano i resti di antichi
insediamenti umani, ricavati in grotte scavate dal‐
l’uomo lungo i lati delle gravine, o sorti nelle vici‐
nanze per la presenza di brevi corsi fluviali, di cui in
genere oggi restano limitate ma significative
tracce.”

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalle tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti”, attestate come coerenti con nota regio‐
nale n. 815/06 del 11.02.2003 e riconfermati dalla
DGR 2252 del 28.10.2014, si evince che l’area d’in‐
tervento indicata quale “zona A” ricade all’interno
dei cd. “Territori costruiti“ perimetrati secondo
quanto disposto dall’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P.

Con riferimento alla “zona B” per quanto attiene
agli Ambiti Territoriali Estesi, si evince dalla consul‐
tazione delle Tavole n. 5 “Ambiti Territoriali Estesi
(serie n.11 PUTT/P ‐ art. 2.01 delle NTA) ‐ (riporto su
RAFG, PRG, catastale)“ della Variante di adegua‐
mento del PRG al PUTT/P del Comune di Bari appro‐
vata con DGR n. 2252 del 28.10.2014, che l’area

interessata dalla proposta di piano ricade in un
Ambito Territoriale Esteso “C” ed “E” (art. 67 delle
NTA della Variante di Adeguamento del PRG al
PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 67 punto 4.2 delle NTA
della Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P)
per gli ambiti di valore distinguibile:
‐ “C” prevedono la “salvaguardia e valorizzazione

dell’assetto attuale se qualificato; trasformazione
dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripri‐
stino e l’ulteriore qualificazione; trasformazione
dell’assetto attuale che sia compatibile con la qua‐
lificazione paesaggistica”;

‐ “E” prevedono la “valorizzazione delle peculiarità
del sito;

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
e le componenti di paesaggio presenti nell’area,
dalla documentazione trasmessa, si evince quanto
segue:

‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐
gico: l’area d’intervento così come rappresentato
nelle Tavole n. 5 ‐ “Decreti Galasso ‐ Idrologia
Superficiale assetto geo‐morfologici (riporto su
FAFG e catastale)” ‐ della Variante di adegua‐
mento del PRG al PUTT/P del Comune di Bari
approvata con DGR n. 2252 del 28.10.2014 risulta
interessata da componenti del suddetto sistema,
nel dettaglio dall’area annessa dalla Lama deno‐
minata “Lama Balice” sottoposta alle prescrizioni
di base di cui all’art. 72 delle NTA della Variante
di Adeguamento del PRG al PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento così come rappre‐
sentato nella Tavole n. 2 ‐ “Sistema botanico‐
vegetazionale, colturale e faunistico. (serie n. 4
PUTT/P) Parchi naturali regionali e zone SIC
(riporto su FAFG e catastale)” ‐ della Variante di
adeguamento del PRG al PUTT/P del Comune di
Bari approvata con DGR n. 2252 del 28.10.2014,
risulta essere interessata da componenti del sud‐
detto sistema, nel dettaglio:
‐ dall’area annessa del bene naturalistico “Parco

Naturale di Lama Balice” sottoposta a un regime
di tutela di cui all’ art. 75 delle NTA dell’Adegua‐
mento al PUTT/P del PRG;
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‐ da soprassuoli percorsi dal fuoco (L.
n.353/2000) sottoposti a un regime di tutela di
cui all’ art. 74 delle NTA dell’Adeguamento al
PUTT/P del PRG;

‐ da beni diffusi nel paesaggio agrario muretti a
secco sottoposti alle prescrizioni di base di cui
all’art. 76 delle NTA della Variante di adegua‐
mento del PRG. Inoltre dal confronto dell’orto‐
foto regionale (volo 2010) l’area interessata
dalla proposta di piano risulta interessata da
altri “beni diffusi nel paesaggio agrario” come
definiti ai commi 1 e 2 dell’art. 76 delle NTA, la
cui l’individuazione e censimento ai sensi del
punto 4, comma 1 dell’art 76 è da operarsi nella
relazione paesaggistica redatta in analogia a
quanto previsto dal DPCM 12 dicembre 2005,
da allegare in sede di istanza di autorizzazione
paesaggistica;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rappresentato nelle Tavole n. 2 “Aree di notevole
interesse pubblico, (serie n.1 bis PUTT/P e art 136
D.lgs 42/2004) vincoli e segnalazioni architettonici
(serie n. 5 PUTT/P) opere di architettura moderna
e contemporanea (LR Puglia n.14/2008) (riporto
su FAFG e catastale), Tavole n. 2 “Catasto grotte.
(serie n.4 bis PUTT/P). Vincoli e segnalazioni
archeologici (serie n.5 bis PUTT/P) (riporto su
FAFG e catastale)”, della Variante di adegua‐
mento del PRG al PUTT/P del Comune di Bari
approvata con DGR n.2252 del 28.10.2014, risulta
essere interessata da componenti del suddetto
sistema, in particolare:
‐ dall’area di pertinenza e area annessa del bene

architettonico segnalato “Torre Chiancone”
individuato con la sigla SA 48 e sottoposta a un
regime di tutela di cui all’ art. 78 delle NTA del‐
l’Adeguamento al PUTT/P del PRG;

‐ dalla segnalazione archeologica “Ipogeo Torre
Chiancone” individuato con la sigla “SK28” e
sottoposta a un regime di tutela di cui all’ art.
77 delle NTA dell’Adeguamento al PUTT/P del
PRG, come emendato con DGR n. 2252 del
28.10.2014

Si rappresenta inoltre che l’area è delimitata a est
dalla strada panoramica “SP54” sottoposta a un
regime di tutela di cui all’ art. 81 delle NTA dell’Ade‐
guamento al PUTT/P del PRG, come emendato con
DGR n. 2252 del 28.10.2014.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibere della GR n. 1435

del 02 agosto 2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013 è
stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai
sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR Norme di Sal‐
vaguardia “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di pre‐
scrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143
comma 9, del Codice”. Dall’analisi delle Tavole del‐
l’adottato PPTR si evince che:

Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da un beni paesaggistici della suddetta
struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è parzialmente
interessata lungo il confine Nord da un ulteriore

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da un beni paesaggistici della suddetta
struttura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è parzialmente
interessata lungo il confine Nord da un ulteriore
contesto paesaggistico della suddetta struttura,
nel dettaglio dall’ “area di rispetto al bosco”;

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è parzial‐

mente interessata lungo il confine Nord all’in‐
terno di un’area di notevole interesse pubblico
(art. 136 del D. Lgs. 42/2004), e precisamente
l’area è tutelata con Decreto del 01.08.1985”,
denominato “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico del territorio delle lame ad ovest e a sud‐
est di Bari” e sottoposto alle norme di salva‐
guardia di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR;
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‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento contrariamente
a quanto riportato nella nota di preavviso di
diniego n. 8048 del 04.06.2014 non risulta inte‐
ressata dall’ulteriore contesto paesaggistico “pae‐
saggio rurale” denominato “Parco Agricolo Multi‐
funzionale di Valorizzazione delle Torri e dei Casali
del Nord barese”.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica dell’intervento in progetto, come già rappre‐
sentato dal Servizio scrivente con nota prot. n. 8048
del 04.06.2014 sulla base della documentazione tra‐
smessa, l’ambito di riferimento in cui l’intervento
andrà a collocarsi, risulta posizionato a Sud‐Ovest
del Quartiere San Paolo di Bari in una zona prossima
al Parco di Lama Balice caratterizzata in prevalenza
da superfici coltivate.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti il
tipico paesaggio rurale della piantata olivicola della
conca barese attraversata dal sistema radiale delle
lame, solchi carsici per il deflusso delle acque pio‐
vane, che dal gradino murgiano giungono sino alla
costa.

Le suddette componenti, quando prossime ai
contesti urbani marginali assumono una singolare
rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico poiché
elementi identitari del paesaggio di riferimento, sia
dal punto di vista ambientale in quanto elementi
della rete ecologica che contribuisce a generare un
sistema di connessione con il territorio.

A tale sistema ambientale ed ecologico, si rela‐
ziona anche lo storico sistema insediativo del terri‐
torio rurale aperto, con la presenza delle masserie
e di edilizia minore, che collocandosi prevalente‐
mente lungo il tragitto delle lame, caratterizzano il
paesaggio di riferimento.

Con riguardo all’area d’intervento, delimitata a
Nord‐Est dal quartiere “San Paolo” e ad Ovest dalla
“Lama Balice” essa si caratterizza per la condizione
di transizione tra l’abitato e la campagna, ad elevato
potenziale valore ecologico e paesaggistico nel
sistema territoriale di connessione ecologica, seb‐
bene come rappresentato dalla Ditta con proprie
osservazioni al preavviso di diniego: “i numerosi
furti di legname (..) hanno reso l’area brulla e degra‐
data senza più alcuna attinenza al tipico paesaggio

rurale della piantata agricola della conca barese”.
In particolare dalla consultazione dell’ortofoto
regionale (volo 2010) l’area, prossima alla storica
Masseria Caffariello risulta organizzata dalla parcel‐
lizzazione dai segni delle tecniche di conduzione
agricola, (pareti e muri a secco, costruzioni rurali
strade bianche, siepi, alberature ecc.) testimonianze
del processo antropico di modellamento del pae‐
saggio agrario. Con riferimento alla Masseria Caffa‐
riello come si rileva dalla “Tavola Sinottica della pia‐
nificazione attuativa conforme al PRG vigente della
maglia n.8 e della maglia tipizzata “Parco Urbano”
Art. 31 Comma C delle NTA, in cui ricade la masseria
Caffariello” nonché nelle osservazioni al preavviso
di diniego prot. n. 8048 del 04.06.2014, la Ditta ha
precisato di aver ampliato“la proposta d’intervento
con una pianificazione urbanistico ‐paesaggistica
che comprende sia la Maglia n.8 che la Maglia
“Parco Urbano”.

Il carattere identitario delle suddette compo‐
nenti, che contribuiscono a definire il valore pae‐
saggistico della campagna del nord barese, risulta
inoltre percepibile dalle due strade che delimitano
in parte l’area, a Ovest via vecchia Modugno Palese
e a Est dalla SP 54, percorso quest’ultimo indivi‐
duato dall’adottato PPTR, quale strada di interesse
paesaggistico dalla quale è possibile cogliere la
diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che
attraversano paesaggi naturali o antropici di alta
rilevanza paesaggistica.

Stante quanto sopra dalla documentazione tra‐
smessa, nonché dalla consultazione della “Tavola
Sinottica della pianificazione attuativa conforme al
PRG vigente della maglia n.8 e della maglia tipizzata
“Parco Urbano” Art. 31 Comma C delle NTA) in cui
ricade la masserie Caffariello”, allegata alle osser‐
vazioni presentate dalla Ditta a seguito di preavviso
di diniego (prot. n. 8048 del 04.06.2014) si rileva,
che la trasformazione insediativa prevista, come già
rappresentato nel suddetto preavviso di diniego
configura sul territorio con le tipologie a blocco con
corte centrale e il sistema della viabilità radiale ‐
concentrica, una maglia insediativa non legata alle
peculiarità e singolarità del paesaggio.

Pertanto la suddetta trasformazione insediativa
risulta priva di relazioni con le componenti struttu‐
ranti il territorio agrario ed esistenti in punto di
fatto, sebbene la ditta, rappresenta nelle osserva‐
zioni al predetto preavviso di diniego, che “la totale
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assenza di peculiarità e singolarità del paesaggio ha
imposto di sviluppare l’impianto planimetrico del
piano di lottizzazione assecondando la sagoma a
settore di corona della maglia n.8 come disegnata
da Ludovico Quaroni”.

Con riferimento alle tipologie insediative a blocco
con corte centrale risultano caratterizzate da un
rigido sistema aggregativo secondo un impianto
morfologico autonomo, e introverso, in cui le
diverse parti non risultano relazionate tra di esse e
con il contesto. Nel merito la Ditta nelle sue osser‐
vazione al predetto preavviso di diniego, allegando
esempi di schemi tipologici (IBA 1987, Amsterdam
SUD) rappresenta che: “tenendo ben presente la
migliore tradizione urbanistica europea sono stati
presi a modello di riferimento le realizzazioni speri‐
mentate a Berlino con l’IBA 1987 e più indietro nel
tempo, ma sempre valido come insegnamento, il
Piano per Amsterdam Sud di H. Petrus Berlage. Non
si tratta di una introversa tipologia a blocco con
corte centrale (…) ma la contrario si è utilizzato l’iso‐
lato quale ambito spaziale, delimitato dalla viabilità,
dove si può operare un controllo architettonico uni‐
tario dando un carattere prettamente urbano dove
domina lo spazio abitato”. In particolare come già
rappresentato con nota prot. n. 8048 del
04.06.2014 la trasformazione insediativa, che
appare non definire un rapporto fisico e relazionale
tanto con la campagna, presentando una scarsa
integrazione paesaggistica con i contesti rurali adia‐
centi, quanto con gli attuali margini urbani, si pone
in discontinuità con l’orientamento e la giacitura dei
segni dell’organizzazione del suolo e delle trame del
territorio agrario, compromettendo la qualità pae‐
saggistica ed ecologica dei luoghi e risultando pre‐
giudizievole alla qualificazione paesaggistica del‐
l’ambito interessato.

Si rappresenta inoltre che con nota prot. n. 8048
del 04.06.2014, la scrivente Servizio ha richiesto alla
Ditta con riferimento ai beni diffusi nel paesaggio
agrario, di integrare la documentazione con un cen‐
simento asseverato ai sensi del DPR 445/2000 di
tutti i soggetti arborei presenti nell’area d’inter‐
vento, finalizzato al riconoscimento dell’eventuale
sussistenza del carattere di monumentalità delle
alberature di cui all’art. 2 della L.R. 14/2007, nonché
a definire e a localizzare con planimetrie a scala ade‐
guata, gli eventuali altri beni “Beni diffusi ne pae‐
saggio agrario” (muri e costruzioni a secco, viabilità

rurale, confini poderali ecc.). Nel merito la ditta non
ha prodotto la suddetta documentazione rappre‐
sentando che: “in ogni caso un censimento asseve‐
rato ai sensi del DPR 445/2000 (come già previsto
nella Relazione Paesaggistica e nel Documento di
Rapporto Ambientale depositato all’Ufficio VAS), di
tutti i soggetti arborei presenti nell’area d’inter‐
vento consentirà ancor meglio la salvaguardia delle
residue alberature e degli eventuali beni diffusi in
quest’area”.

(Conclusioni)
Premesso quanto innanzi, in relazione al parere

paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per il progetto proposto, considerate
anche le osservazioni al preavviso di diniego pre‐
sentate dalla Ditta, si ritiene di non poter espri‐
mere parere favorevole poiché le previsioni pro‐
gettuali contrastano con i valori di paesaggio pre‐
senti nell’area.

Tuttavia, come già rappresentato alla Ditta con
preavviso di diniego prot. n. 8048 del 04.06.2014,
potrà essere rivalutata una differente soluzione pro‐
gettuale che garantisca un migliore inserimento nel
contesto paesaggistico di riferimento e anche in
accordo con gli indirizzi del DRAG‐PUE, e con le
“Linee guida per il patto città‐campagna: riqualifi‐
cazione delle periferie e delle aree agricole periur‐
bane (Elaborato del PPTR 4.4.3)” sia caratterizzata
da un impianto planimetrico con soluzioni tipolo‐
giche, modalità aggregative e sistema della viabilità
idoneo a salvaguardare le tracce e i segni dell’orga‐
nizzazione del suolo, assecondandone la giacitura,
l’orientamento e la trama, e nel contempo evitando
la frammentazione delle reti ecologiche e insedia‐
tive esistenti (muri a secco, siepi, confini, poderali,
alberature stradali, viabilità rurale, ecc.).

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica‐
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in‐
tervento in progetto alle norme urbanistico‐edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica gene‐
rale vigente.
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Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi‐
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni dinatura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

‐ DI NON RILASCIARE alla Amministrazione Comu‐
nale di BARI, relativamente al Piano di lottizza‐
zione maglia 8 “Consorzio Caffariello” il parere
paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in
questione;

‐ DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento

completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di BARI;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento alla
Ditta;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 210

Aggiornamento Piano di Tutela delle Acque‐Costi‐
tuzione Gruppo di Indirizzo ed Orientamento.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità
con delega alle Risorse Idriche, Giovanni Giannini,
sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del
Servizio “Risorse Idriche”, riferisce quanto segue
l’Ass. Barbanente:

In attuazione della linea di intervento 2.1 del P.O.
FESR 2007 ‐ 2013, Il Servizio Risorse Idriche ha atti‐
vato il monitoraggio dell’attuazione e l’aggiorna‐
mento del vigente Piano di Tutela delle Acque,
redatto all’epoca, su iniziativa del Commissario
delegato per l’emergenza ambientale da parte della
società pubblica Sogesid ed approvato conclusiva‐
mente dal Consiglio regionale nell’agosto 2009.

Per lo svolgimento dell’attività di monitoraggio
dell’attuazione e l’aggiornamento del Piano di
Tutela delle Acque, il Servizio Risorse Idriche si
avvarrà del supporto tecnico‐operativo esterno
della Hydrodata S.p.A di Torino, selezionata
mediante specifica procedura aperta di gara di evi‐
denza pubblica e con il criterio dell’offerta econo‐
micamente più vantaggiosa, con metodo telematico
ai sensi dell’art. 53, 55 e 83 del D.lgs. n. 163/2006.

L’attività di monitoraggio dell’attuazione e
aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque
riguarderà:
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‐ Recepimento delle modifiche intervenute succes‐
sivamente alla sua approvazione (Deliberazione
del Consiglio Regionale n.230 del 20 ottobre 2009)
ovvero in corso di realizzazione relativamente a:
‐ adeguamento dei contenuti del PTA agli inter‐

venuti disposti normativi di modifica degli alle‐
gati tecnici alla parte terza del D.Lgs.152/06
(D.Lgs n.30/2009; DMATTM n.131/2008;
DMATTM n.56/2009; DMATTM n.260/2010);

‐ modifica relative ai recapiti finali individuati dal
PTA o alla consistenza e perimetrazione di
alcuni agglomerati, con contestuale aggiorna‐
mento della cartografia digitale, secondo le indi‐
cazioni fornite dalla stazione appaltante;

‐ Rettifiche di eventuali errori materiali contenute
nel PTA vigente, con riferimento soprattutto alla
consistenza e perimetrazione di alcuni agglome‐
rati, con contestuale aggiornamento della carto‐
grafia digitale;

‐ Revisione degli obiettivi di qualità ambientale per
i singoli corpi idrici (superficiali, sotterranei ed a
specifica destinazione);

‐ Aggiornamento del quadro conoscitivo relativo ai
bacini idrografici regionali, con particolare riferi‐
mento all’analisi delle pressioni impattanti sui
corpi idrici;

‐ Aggiornamento del Registro sulle Aree Protette;
‐ Definizione del programma di verifica dell’effi‐

cacia degli interventi previsti dal PTA, attraverso
l’individuazione di opportuni “indicatori di risul‐
tato”, e per la valutazione dei progressi effettuati
verso il raggiungimento degli obiettivi ambientali;

‐ Conseguente revisione del Programma di Misure
(ex‐Allegato 11 alla parte Terza del D.Lgs.152/06)
per i corpi idrici superficiali, sotterranei e per le
acque a specifica destinazione funzionale, che
includa anche la verifica della sostenibilità e del‐
l’efficacia misure, in termini di impatti economici;

‐ Aggiornamento/revisione dell’analisi economica
dell’utilizzo idrico di cui all’Allegato 10 ‐ parte
terza del D.lvo n. 152/2006, nonché definizione di
politiche per il recupero dei costi relativi ai servizi
idrici ai sensi dell’art. 119 del D.lvo N. 152/2006;

‐ Predisposizione e/o revisione dell’apparato nor‐
mativo regionale in materia di tutela delle acque,
con particolare riferimento ai regolamenti di
attuazione del Piano di Tutela delle Acque:
‐ Disciplina degli scarichi di cui alla Parte Terza del

D.Lgs.152/06 ‐ Sezione II ‐ Titolo III ‐ Capo III,
inclusiva di:

disciplina della realizzazione e della gestione dei
recapiti finali (Linee guida PTA2009);
disciplina della progettazione degli adegua‐
menti e della gestione degli impianti di depu‐
razione a servizio degli agglomerati (Linee
guida PTA2009), comprensiva delle modalità
di approvazione dei progetti e della regola‐
mentazione delle fasi di autorizzazione provvi‐
soria allo scarico per il tempo necessario al
loro avvio;

disciplina per gli scarichi di reti fognarie prove‐
nienti da agglomerati a forte fluttuazione sta‐
gionale degli abitanti;

regolamentazione dei trattamenti appropriati
attività produttive

impattanti (caseifici, oleifici, …);
regime autorizzativo degli scarichi di acque
reflue, servite o meno da impianti di depura‐
zione delle acque reflue urbane;
regime autorizzativo degli scarichi di acque
reflue termali;

disciplina del controllo degli scarichi;
‐ Disciplina per la gestione e lo smaltimento dei

fanghi di depurazione (Linee guida PTA2009);
‐ Disciplina delle zone di protezione speciale idro‐

geologica (Linee guida PTA2009);
‐ Disciplina della procedura di rilascio delle con‐

cessioni di derivazione di acqua pubblica (Linee
guida PTA2009) e delle acque minerali naturali
e di sorgenti;

‐ Revisione dei regolamenti regionali attuativi del
Piano di Risanamento Acque (RR nn.. 1/1989
“Disciplina del prelevamento campioni acque
reflue”, n.2/1989 “Disciplina per lo smaltimento
dei fanghi e dei liquami, sul suolo e nel sotto‐
suolo”, n. 3/1989 “Norme tecniche per l’instal‐
lazione e l’esercizio degli impianti di fognatura
e depurazione”, n.5/1989 “Disciplina delle pub‐
bliche fognature” e Decreto CDEA n. 267/2003).

‐ elaborazione della documentazione necessaria al
fine della contestuale sottoposizione del Piano di
aggiornamento del PTA alla procedura di Valuta‐
zione Ambientale Strategica (VAS) e affianca‐
mento alla stazione appaltante nello svolgimento
della stessa procedura.

Attesa la vastità e significatività delle azioni da
porre in essere, che necessariamente dovranno
affrontare aspetti che riguardano l’attività di altre
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strutture ed organismi r egionali, si ritiene utile e
necessario che l’attività di monitoraggio ed aggior‐
namento del Piano di Tutela delle Acque, che si svi‐
lupperà nell’arco dell’anno 2015, sia indirizzata ed
orientata di concerto tra le diverse strutture inte‐
ressate.

A tal fine si propone la costituzione di un Gruppo
di Orientamento ed Indirizzo per l’attività di moni‐
toraggio ed aggiornamento del Piano di Tutela delle
Acque, costituito da:
‐ un referente del Servizio Risorse Idriche, titolare

della specifica competenza in materia di tutela
delle acque;

‐ referenti del Servizio Assetto del Territorio, per gli
aspetti che riguardano la gestione del territorio
regionale sia con riferimento all’applicazione del
PPTR sia con riferimento alle aree naturali pro‐
tette;

‐ referenti del Servizio Foreste, per gli aspetti con‐
nessi all’utilizzazione in agricoltura dei reflui trat‐
tati;

‐ referenti dell’Autorità Idrica Pugliese, per gli
aspetti connessi allo sviluppo del servizio idrico
integrato in Puglia;

‐ referenti dell’ARPA Puglia, per gli aspetti connessi
alla protezione dell’ambiente;

‐ referenti dell’Autorità di Bacino della Puglia, per
gli aspetti connessi al rischio idraulico ed idrogeo‐
logico del territorio pugliese;

‐ referenti dell’Unione regionale delle bonifiche ‐
AnBI Puglia, per gli aspetti connessi da un lato al
riuso delle acque reflue e dall’altro dei recapiti
finali in corsi d’acqua affidati alla gestione dei
Consorzi di bonifica.
Si evidenzia, altresì, l’insostituibile supporto che

potrà essere fornito al Gruppo di Orientamento ed
Indirizzo dall’Acquedotto Pugliese S.p.A, gestore del
Servizio Idrico Integrato, per la specifica compe‐
tenza e know‐how derivante dal ruolo da sempre
espletato in Puglia per l’adduzione della risorsa
idrica e la cura dei sistemi fognari depurativi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA‐
ZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let‐
tera a) e d) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore relatore, che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente del Servizio
“Risorse Idriche”, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

‐ DI APPROVARE la costituzione del Gruppo di
Orientamento ed Indirizzo per l’attività in corso di
monitoraggio ed aggiornamento del Piano di
Tutela delle Acque, che opererà nel periodo
marzo ‐ dicembre 2015 in affiancamento al Ser‐
vizio Risorse Idriche;

‐ DI DEFINIRE, come di seguito, la composizione del
Gruppo di Orientamento ed Indirizzo per l’attività
in corso di monitoraggio ed aggiornamento del
Piano di Tutela delle Acque, che opererà con il
supporto tecnico esperto dell’Acquedotto
Pugliese S.p.A:
‐ il dirigente del Servizio Risorse Idriche o proprio

delegato, con funzioni di coordinamento delle
attività del Gruppo;

‐ uno o più referenti del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio, designati dal dirigente del Servizio
stesso;

‐ uno o più referenti del Servizio Foreste, desi‐
gnati dal dirigente del Servizio stesso;
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‐ uno o più referenti dell’Autorità Idrica Pugliese,
designato dal Direttore generale;

‐ uno o più referenti dell’ARPA Puglia, designati
dal Direttore generale;

‐ uno o più referenti dell’Autorità di Bacino della
Puglia, designati dal Segretario generale;

‐ uno o più referenti dell’Unione regionale delle
bonifiche ‐ AnBI Puglia, designati dal Direttore
generale.

‐ DI STABILIRE che la partecipazione ai lavori del
Gruppo di Orientamento ed Indirizzo per l’attività
in corso di monitoraggio ed aggiornamento del
Piano di Tutela delle Acque è a titolo gratuito.

‐ DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito internet regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 212

Piano “Tutti i giovani sono una risorsa”. Indirizzi
strategici e obiettivi di sviluppo di Bollenti Spiriti,
programma della Regione Puglia per le Politiche
Giovanili 2014 ‐ 2015. Affidamento funzioni di sup‐
porto e assistenza all’ARTI.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile dott.
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente dell’Ufficio Politiche Giova‐
nili, e confermata dalla dirigente del Servizio Poli‐
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
La Regione Puglia, Servizio Politiche Giovanili e

cittadinanza sociale è impegnata nella realizzazione
del Piano d’azione Bollenti Spiriti 2014 2015 dal
titolo “Tutti I giovani sono una risorsa” (DGR
2328/2013).

In linea con quanto previsto nel suo piano di atti‐
vità pluriennale, l’Agenzia per la Tecnologia e l’In‐
novazione (ARTI) agisce per l’Amministrazione
regionale in interventi di progettazione di iniziative
complesse, sperimentando nuove policies basate su
principi di economicità ed efficacia, applicando
moderne metodologie di monitoraggio e valuta‐
zione, fornendo elementi utili alla programmazione
regionale.

Il Piano d’azione Bollenti Spiriti 2014 2015 per‐
segue 5 obiettivi strategici per ampliare la parteci‐
pazione dei giovani pugliesi alla vita attiva ed è arti‐
colato in 7 linee di intervento tematiche e 4 azioni
trasversali.

Nell’ambito del Piano, la Regione Puglia ha
avviato una fruttuosa collaborazione con l’ARTI per
la realizzazione delle iniziative LABORATORI DAL
BASSO (linea di intervento 6 ‐ “Una piattaforma per
imparare a fare impresa”), GIOVANI INNOVATORI
IN AZIENDA (linea di intervento 5. “Un ecosistema
di persone e progetti”) e LA SCUOLA DI BOLLENTI
SPIRITI (linea di intervento 8 a ‐ “Formazione youth
workers”).

Nello stesso tempo, nel corso del 2014 si sono
poste le basi per l’avvio di due nuove iniziative pre‐
viste nel Piano:
‐ LABORATORI URBANI, METTICI LE MANI, iniziativa

di innovazione sociale e rigenerazione urbana
finalizzata al riuso di edifici pubblici abbandonati
da trasformare in laboratori per la creatività e
l’espressione giovanile (linea di intervento 3. “Una
rete di spazi sociali per i giovani”);

‐ SPIRITO CIVICO, iniziativa di educazione non for‐
male per il coinvolgimento di giovani che non stu‐
diano, non lavorano e non svolgono attività for‐
mative in progetti di servizio civile regionale (linea
di intervento 2. “Mettere i giovani al servizio del
bene comune”). Spirito Civico è anche parte del
piano regionale Garanzia Giovani Puglia.
Entrambe le iniziative, caratterizzate da un forte

contenuto innovativo e di sperimentazione, si pon‐
gono in continuità con le pratiche in corso nell’am‐
bito dell’apprendimento informale per giovani
imprenditori e per animatori di politiche giovanili,
delle dinamiche che guidano i processi di incontro
tra domanda e offerta di lavoro in relazione alle
competenze per l’innovazione.
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Considerato che:
Per realizzare tali azioni, e conciliare efficacia ed

efficienza con il carattere sperimentale delle attività
previste, la Regione Puglia intende rafforzare la col‐
laborazione con l’ARTI avvalendosi di uno specifico
supporto tecnico scientifico finalizzato al rafforza‐
mento della capacità istituzionale del Servizio Poli‐
tiche Giovanili e cittadinanza Sociale per la realizza‐
zione del Piano Bollenti Spiriti 2014 2015 “Tutti i gio‐
vani sono una risorsa”.

In particolare, il supporto riguarderà le attività di
progettazione, coordinamento, attuazione e
gestione amministrativa dell’iniziativa di innova‐
zione sociale e rigenerazione urbana LABORATORI
URBANI, METTICI LE MANI e dell’iniziativa di educa‐
zione non formale SPIRITO CIVICO.

L’ARTI metterà a disposizione del Servizio Poli‐
tiche Giovanili e cittadinanza Sociale le proprie com‐
petenze per mettere in pratica modelli sostenibili di
intervento in relazione alle suddette iniziative.

Attesa che:
l’ARTI è organismo tecnico‐operativo e strumen‐

tale della Regione Puglia, istituito con L.R. 1/2004,
finalizzato allo sviluppo tecnologico nei settori pro‐
duttivi, alla riqualificazione del territorio ed alla pro‐
mozione e diffusione dell’innovazione e opera come
istituto di previsione tecnologico‐ scientifico della
Regione allo scopo di identificare le linee di sviluppo
future del territorio e di indirizzare le risorse dispo‐
nibili in concertazione con gli attori tecnologico‐
scientifici pubblici e privati della Puglia;

Ritenuto:
opportuno e utile, ai fini dell’efficacia delle azioni,

avvalersi delle attività di supporto tecnico‐scienti‐
fico, assicurate dall’ARTI per l’attuazione del Piano
d’azione 2014 ‐ 2015 del Programma per le Politiche
giovani “Bollenti Spiriti”previste dal documento
“Tutti i giovani sono una risorsa. Indirizzi strategici
e obiettivi di sviluppo di Bollenti Spiriti, programma
della Regione Puglia per le Politiche Giovanili 2014
2015”;

Si propone:
di approvare lo schema di convenzione regolante

i rapporti con l’ARTI, Agenzia Regionale per la Tec‐
nologia e l’Innovazione, con sede in Valenzano (BA),
strada provinciale per Casamassima Km. 3 C.F.

06365770723 per l’affidamento delle attività sopra
indicate (Allegato A), allo scopo di assicurare, nel‐
l’anno 2015, adeguato supporto tecnico scientifico
per la realizzazione di azioni di innovazione sociale
nell’ambito del piano Bollenti Spiriti 2014 2015
“Tutti i giovani sono una risorsa” ‐ Linea di inter‐
vento 8 ‐ c), allegato A) al presente provvedimento
per farne parte integrante;

di approvare la scheda tecnica attività, allegato
1) allo schema di convenzione, che dettaglia il con‐
tenuto e le modalità di svolgimento delle attività da
affidare;

di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza sociale a sottoscrivere la
predetta convenzione e ad adottare tutti i conse‐
guenti atti;

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16.11.2001, n. 28,
e s.m.i.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
per una spesa complessiva di Euro 375.000,00 (tre‐
centosettantacinquemila/00), trovano copertura sul
Cap. 814010, U.P.B. 2.7.1. ‐ E.F. 2014, giusto
impegno assunto con determinazione del Dirigente
del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale
n. 169 del 30/12/2014;.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.a)
della L.R. n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alle Politiche gio‐
vanili, Trasparenza e Legalità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto indicato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;
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‐ di approvare lo schema di convenzione regolante
i rapporti con l’ARTI, Agenzia Regionale per la Tec‐
nologia e l’Innovazione, con sede in Valenzano
(BA), strada provinciale per Casamassima Km. 3
C.F. 06365770723 per l’affidamento delle attività
sopra indicate, allo scopo di assicurare, nell’anno
2015, adeguato supporto tecnico scientifico per
la realizzazione di azioni di innovazione sociale
nell’ambito del piano Bollenti Spiriti 2014 2015
“Tutti i giovani sono una risorsa” ‐ Linea di inter‐
vento 8 ‐ c), allegato A) al presente provvedi‐
mento di cui è parte integrante;

‐ di approvare la scheda tecnica attività, allegato 1)
allo schema di convenzione, che dettaglia il con‐
tenuto e le modalità di svolgimento delle attività
da affidare;

‐ di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza sociale a sottoscrivere la
predetta convenzione e ad adottare tutti i conse‐
guenti atti;

‐ di dare atto che con determinazioni della Diri‐
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza sociale si provvederà con successivi e sepa‐
rati atti, alla liquidazione del finanziamento nei
modi previsti dalla convenzione medesima;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 213

D. lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale ‐ ID_VIP:2875 ‐
ID_VIP:2876 ‐ permessi di ricerca di idrocarburi
liquidi e gassosi in mare convenzionalmente deno‐
minati d89 F.R. ‐ G.M., d90 F.R.‐G.M., da realizzarsi
in “zona marina f” a sud delle coste pugliesi ‐ Pro‐
ponente: Società Global MED LLC.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia, riferisce:

PREMESSO CHE:
Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia n. AOO_89/9399 del 21.10.2014 la Società
Global MED LLC con sede legale in 6901 South
Pierce Street, Suite 390, Littleton, Colorado 80128,
USA, comunicava di aver trasmesso al Ministero del‐
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
(di seguito MATTM)istanza per l’avvio della proce‐
dura di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi
dell’art. 23 del D.Lgs. del 152/2006 e s.m.i. relativa‐
mente agli interventi di ricerca in oggetto, deposi‐
tando contestualmente la documentazione prevista
dalla normativa di riferimento, nonché copia degli
avvisi di deposito pubblicati sui quotidiani “La Gaz‐
zetta del Sud” ed il “Corriere della Sera” del
16.10.2014;

Con nota prot. DVA‐2014‐25442 del 30.10.2014,
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n.
AOO_89/10408 del 06.11.2014, la Direzione Gene‐
rale per le Valutazioni Ambientali del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare comunicava l’esito favorevole delle verifiche
tecnico amministrative di procedibilità dell’ istanza
di avvio del procedimento di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale relativa agli inter‐
venti in oggetti esplicitati proposti dalla Società
Global MED LLC.

Con la stessa nota la predetta Direzione,conside‐
rata la contiguità delle aree in oggetto,chiedeva alla
Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto
Ambientale V.I.A. e V.A.S. di valutare in modo uni‐

tario i due progetti esprimendo al riguardo un unico
parere tecnico nel quale sia esplicita la valutazione
degli impatti cumulativi derivanti dalle attività pre‐
viste.

Gli interventi proposti sono localizzati nel Mar
Ionio settentrionale, all’interno dell’area marina
“F”, al largo delle coste pugliesi, di fronte alla punta
meridionale della penisola salentina.

Alle attività previste nei progetti sono interessati
i comuni di Gallipoli, Taviano, Racale, Alliste,
Ugento, Salve, Morciano di Leuca, Palù, Castrignano
del Capo, Gagliano del Capo, Alessano, Corsano, Tig‐
giano, Tricase, Andrano, Diso, Castro, Santa Cesarea
Terme, Otranto.

Gli interventi in oggetto prevedono un’indagine
geofisica 2D utilizzando la tecnologia air‐gun ed
un’eventuale indagine in 3D, anch’essa con tecno‐
logia air‐gun, con l’obiettivo principale di indivi‐
duare nuove riserve di giacimenti offshore ed una
eventuale successiva fase di sfruttamento degli
stessi.

I progetti hanno le caratteristiche di seguito rap‐
presentate.
‐ Permesso di ricerca “d 89 F.R‐.GM”: ricopre una

superficie di 744,6 km2 e prevede l’acquisizione
di un minimo di 147 km di linee sismiche 2D e se
necessario l’eventuale acquisizione di ulteriori
dati sismici 2D o 3D entro 25‐48 mesi dal conferi‐
mento del Permesso di ricerca. Il punto più vicino
alla costa dista circa 14 miglia nautiche da Capo
Santa Maria di Leuca.

‐ Permesso di ricerca “d 90 F.R‐.GM”: ricopre una
superficie di 749.1 km2, il progetto prevede l’ac‐
quisizione di un minimo di circa 153 km di linee
sismiche 2D e se necessario l’eventuale acquisi‐
zione di ulteriori dati sismici 2D o 3D entro 25‐48
mesi dal conferimento del Permesso di ricerca. Il
punto più vicino alla costa dista circa 26 miglia
nautiche da Capo Santa Maria di Leuca.

VISTO CHE:
Nell’ambito di tale procedimento la Regione

Puglia è chiamata ad esprimere il proprio parere
endoprocedimentale e pertanto,con nota prot. n.
AOO_89/12800 del 18.12.2014, il Servizio Ecologia
richiedeva le valutazioni di competenza agli Enti ed
alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella
realizzazione del progetto;
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RILEVATO CHE:
Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia prot. n. AOO_89/11875 del 02.12.2014, il
Comune di Bisceglie trasmetteva la deliberazione di
Giunta Comunale n. 297 del 07.10.2014 con la quale
esprimeva parere contrario al progetto proposto,
con riferimento all’intero bacino facente parte del
territorio comunale, estendendo tale indirizzo a
tutti gli impianti e infrastrutture similari;

Con nota prot. 12845 del 16.12.2014, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia prot. n.
AOO_89/1060 del 28.01.2015, il Sindaco del
Comune di Otranto trasmetteva la deliberazione di
Giunta comunale n. 378 del 01.12.2014 dalla quale
si evinceva il parere contrario agli interventi in
oggetto;

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia prot. n. AOO_89/13397 del 30.12.2014 la Pro‐
vincia di Lecce trasmetteva il Documento salva‐
guardia del Mare Ionio ed Adriatico dall’estrazione
in mare di idrocarburi, elaborato dalla Provincia di
Lecce, con i Sindaci e rappresentanti politici del ter‐
ritorio;

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia prot. n. AOO_89/28 del 07.01.2015 perveni‐
vano osservazioni all’intervento proposto da parte
della Fondazione Don Tonino Bello di Alessano (Le).

A queste facevano seguito quelle di:
‐ Avv. Vincenzo Antonio Conte di Lecce, acquisite

al prot. n. AOO_89/138 dell’08.01.2015;
‐ Forum Ambientalista Puglia di Andria (Bat), acqui‐

site al prot. n. AOO_89/160 del 09.01.2015;
‐ Legambiente ‐ Comitato Regionale Pugliese acqui‐

site al prot. n. AOO_89/225 del 12.01.2015

Con nota prot. n. 91030 del 19.12.2014, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia n. AOO_89/397
del 07.01.2015, il Presidente della Provincia di Lecce
trasmetteva la seguente documentazione, allegata
alla presente deliberazione per farne parte inte‐
grante:
‐ Osservazioni redatte dai competenti Uffici Provin‐

ciali e Comunali con la collaborazione dell’Univer‐
sità del Salento e del Consorzio Area Marina Pro‐
tetta di Porto Cesareo, sottoscritte anche dai sin‐
daci i cui litorali sono prospicienti le aree interes‐
sate dalle attività di ricerca in mare di idrocarburi
liquidi e gassosi;

‐ Verbale dell’Assemblea dei Sindaci della Provincia
di Lecce con il quale si esprime una netta contra‐
rietà allo svolgimento delle attività di ricerca in
mare di idrocarburi liquidi e gassosi.

Con nota prot. n. 625 del 22.01.2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia n. AOO_89/1317 del
02.02.2015, il Comune di Aradeo (Le) trasmetteva
la deliberazione di Giunta Comunale n. 173 del
18.12.2014 avente ad oggetto “Salvaguardia del
mare Ionio ed Adriatico dall’estrazione in mare di
idrocarburi” con la quale si approvava il “Docu‐
mento salvaguardia del Mare Ionio ed Adriatico
dall’estrazione in mare di idrocarburi” del
25.11.2014 elaborato dalla Provincia di Lecce con i
Sindaci e rappresentanti politici del territorio ed
esprimeva piena adesione e sostegno alle iniziative
di cui al predetto Documento e ferma contrarietà
allo svolgimento di attività di prospezione, ricerca e
coltivazione di idrocarburi nei mari Ionio ed Adria‐
tico;

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia prot. n. AOO_89/845 del 23.01.2015 il Mini‐
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti ‐ Capita‐
neria di porto di Gallipoli rappresentava che la
stessa Capitaneria dì porto non ravvisava, allo stato,
profili di competenza per quanto attiene il per‐
messo di prospezione di idrocarburi in argomento
e che eventuali prescrizioni potranno essere
imposte, in materia di sicurezza della navigazione,
solo all’esito positivo del procedimento, conclusosi
con il rilascio dell’autorizzazione all’effettuazione
delle prospezioni richieste.

Con nota prot. 4059 del 27.01.2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia prot. n.
AOO_89/1241 del 27.01.2015 l’Arpa Puglia ‐ Dire‐
zione Scientifica ‐ U.O.C. Ambienti Naturali ‐ tra‐
smetteva le osservazioni allegate al presente ver‐
bale per farne parte integrante;

CONSIDERATO CHE:
Il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la

responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del
comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regola‐
mento Regionale 10/2011, nella seduta del
10.02.2015, esaminati gli atti evalutata la documen‐
tazione progettuale depositata, si esprimeva come
da parere allegato alla presente deliberazione;
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E S.M. E I. La presente deliberazione non
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia, dal Dirigente del Servizio Rischio
Industriale nonché del Direttore dell’Area Politiche
per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini‐
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del10.02.2015, parere non favorevole di compa‐
tibilità ambientale per i permessi di ricerca di idro‐
carburi liquidi e gassosi in mare convenzional‐
mente denominati d89 F.R. ‐ G.M., d90 F.R.‐G.M.,
da realizzarsi in “zona marina f” a sud delle coste
pugliesi ‐, proposti dalla Società Global MED LLC
con sede legale in 6901 South Pierce Street, Suite
390, Littleton, Colorado 80128, USA;

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali‐
, al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
al Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Direzione
Generale per le Risorse Minerarie ed Energetiche,
a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente
della Regione Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 214

D. lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ Procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale ‐ ID VIP 2883 ‐
Permesso di prospezione di idrocarburi liquidi e
gassosi in mare d3 F.P. ‐ SC ‐ nel golfo di Taranto
(Zona Marina F) ‐ Proponente: Schlumberg Italiana
S.p.A.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia, riferisce:

PREMESSO CHE:
Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia n. AOO_89/10232 del 04.11.2014 la Schlum‐
berger Italiana S.p.A., con sede in via dell’Unione
Europea, 4 Torre Alta ‐ San Donato Milanese (MI),
comunicavadi aver trasmesso al Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio e del Mare (di
seguito MATTM) istanza per l’avvio della procedura
di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi del‐
l’art. 23 del D.Lgs. del 152/2006 e s.m.i. relativa‐
mente all’intervento di ricerca in oggetto, deposi‐
tando contestualmente la documentazione prevista
dalla normativa di riferimento, nonché copia degli
avvisi al pubblico sui quotidianiCorriere della Sera,
Gazzetta del Sud (Regione Calabria), Gazzetta del
Mezzogiorno (Edizione Puglia/Basilicata) tutti del
30.10.2014.

Con nota prot. DVA‐2014‐37947 del 18.11.2014,
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n.
AOO_89/11848 del 02.12.2014, la Direzione Gene‐
rale per le Valutazioni Ambientali del MATTM
comunicava l’esito favorevole delle verifiche tecnico
amministrative di procedibilità dell’ istanza di avvio
del procedimento di Valutazione di Impatto
Ambientale di competenza statale relativa all’ inter‐
vento in argomento.

L’area oggetto dell’istanza di permesso di prospe‐
zione è ubicata nel Golfo di Taranto all’interno della
Zona Marina “F”, e ricopre una superficie di circa
4030 Km2. L’area è ubicata a oltre 12 miglia nau‐
tiche dalle coste; il lato più a nord dista oltre 13
miglia nautiche dalle coste pugliesi e della Basilicata.

Il lato sud orientale dista oltre 17 miglia nautiche da
Santa Maria di Leuca, mentre il vertice sud‐ovest
dista oltre 13 miglia nautiche da Punta Alice nella
costa calabrese.

Alle attività previste sono interessati i comuni di:
Crotone, Strongoli, Melissa, Cirò Marina, Cirò,

Crucoli, Cariati, Scala Coeli, Mandatoriccio, Pietra‐
paola, Calopezzati, Crosia, Rossano, Corigliano
Calabro, Cassano Allo Ionio, Villapiana, Trebisacce,
Albidona, Amendolara, Roseto Capo Spulico, Mon‐
tegiordano, Rocca Imperiale, Nova Siri, Rotondella,
Policoro, Pisticci, Bernalda, Scanzano Jonico, Ginosa,
Castellaneta, Palagiano, Massafra, Taranto, Lepo‐
rano, Pulsano, Lizzano, Torricella, Maruggio, Man‐
duria, Porto Cesareo, Nardo, Galatone, Sannicola,
Gallipoli, Traviano, Racale, Alliste, Ugento, Salve,
Morciano di Leuca, Patù, Castrignano del Capo.

Obiettivo principale è l’individuazione di nuove
riserve di giacimenti offshore, il progetto di cui trat‐
tasi prevede un’indagine geofisica a riflessione 3D,
utilizzando la tecnologia air‐gun, per la registrazione
di un totale di circa 4.285 Km di linee sismiche.

VISTO CHE:
Nell’ambito di tale procedimento la Regione

Puglia è chiamata ad esprimere il proprio parere
endoprocedimentale e pertanto,con nota prot. n.
AOO_89/11844 del 02.12.2014, il Servizio Ecologia
richiedeva le valutazioni di competenza agli Enti ed
alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella
realizzazione del progetto;

RILEVATO CHE:
Con nota prot. n. 26660 del 25.10.2014, acquisita

al prot. n. AOO_89/12328 dell’11.12.2014 perve‐
niva la deliberazione di Consiglio Comunale di Gala‐
tone n. 4 dell’11.01.2013 che esprimeva ferma con‐
trarietà a qualsiasi attività di ricerca e di estrazione
di idrocarburi nel mare Ionio e lungo le coste salen‐
tine e pugliesi;

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia prot. n. AOO_89/509 del 16.01.2014 il
Comune di Nociglia trasmetteva la deliberazione di
Consiglio Comunale n. 26 del 28.11.2014 con la
quale riteneva di promuovere presso le competenti
istituzioni dell’Unione una moratoria Europea sulle
attività di ricerca idrocarburi; attivare le procedure
per valutare la possibilità di impugnare davanti alla
Corte Costituzionale il decreto sblocca Italia soprat‐
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tutto l’art. 38 nella parte che “spoglia” Regione e
territori dalla possibilità di avere un reale peso nelle
decisioni in materia di VIA attraverso pareri vinco‐
lanti e non meramente consultivi. Ciò a salvaguardia
del principio di autodeterminazione degli Enti Locali
rappresentativi dei singoli territori in materia di
scelta dei percorsi e modelli di sviluppo; promuovere
l’ampliamento la nuova istituzione di aree marine
protette al fine di elevare il livello di tutela dell’am‐
biente marino, della flora e della fauna ed inoltre
esprimeva ferma contrarietà a qualsiasi attività dì
ricerca e di estrazione di idrocarburi nel mare Ionio
e lungo le Coste salentine e pugliesi;

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia prot. n. AOO_89/11962 del 04.12.2014 perve‐
nivano le osservazioni del Comitato Cittadino Anti‐
nucleare di Maruggio;

Con nota prot. n. 1058 del 17.12.2014, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia prot. n.
AOO_89/13437 del 30.12.2014, il Comune di
Taranto esprimeva parere non favorevole alla com‐
patibilità ambientale dell’intervento in oggetto, per
le motivazioni riportate nella relazione predisposta
dalla DirezioneAmbiente, Salute e Qualità della Vita
con nota prot. n. 185673 del 16.12.2014;

Con nota prot. n. 91030 del 19.12.2014, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia n. AOO_89/397
del 07.01.2015, il Presidente della Provincia di Lecce
trasmetteva la seguente documentazione, allegata
alla presente deliberazione per farne parte inte‐
grante:
‐ Osservazioni redatte dai competenti Uffici Provin‐

ciali e Comunali con la collaborazione dell’Univer‐
sità del Salento e del Consorzio Area Marina Pro‐
tetta di Porto Cesareo, sottoscritte anche dai sin‐
daci i cui litorali sono prospicienti le aree interes‐
sate dalle attività di ricerca in mare di idrocarburi
liquidi e gassosi;

‐ Verbale dell’Assemblea dei Sindaci della Provincia
di Lecce con il quale si esprime una netta contra‐
rietà allo svolgimento delle attività di ricerca in
mare di idrocarburi liquidi e gassosi.
Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia prot. n. AOO_89/280 del 13.01.2015 perveni‐
vano osservazioni da parte del Coordinamento
Nazionale No Triv della Sezione Basilicata e con suc‐
cessive note acquisite al protocollo del Servizio Eco‐
logia prot. n. AOO_89/281 del 13.01.2015 e n.
AOO_89/283 del 13.01.2015pervenivano rispettiva‐

mente quelle di Legambiente e dell’Associazione
Intercomunale Lucania;

Con nota prot. 001 ‐ GM del 03.01.2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia prot. n.
AOO_89/294 del 13.01.2015, il Comune d Ginosa
trasmetteva osservazioni in ordine al progetto ed
invitava il MATTM a rifiutare l’istanza in esame;

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia prot. n. AOO_89/426 del 15.01.2015 perveni‐
vano osservazioni all’intervento proposto da parte
di Peacelink di Taranto. A queste facevano seguito
quelle dell’Associazione Cittadina di Manduria (Ta),
acquisite al prot. n. AOO_89/427 del 15.01.2015;

Con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia prot. n. AOO_89/843 del 23.01.2015 il Mini‐
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti ‐ Capita‐
neria di porto di Gallipoli rappresentava che la
stessa Capitaneria dì porto non ravvisava, allo stato,
profili di competenza per quanto attiene il per‐
messo di prospezione di idrocarburi in argomento
e che eventuali prescrizioni potranno essere
imposte, in materia di sicurezza della navigazione,
solo all’esito positivo del procedimento, conclusosi
con il rilascio dell’autorizzazione all’effettuazione
delle prospezioni richieste.

Con nota prot. n. 625 del 22.01.2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia n. AOO_89/1317 del
02.02.2015, il Comune di Aradeo (Le) trasmetteva
la deliberazione di Giunta Comunale n. 173 del
18.12.2014 avente ad oggetto “Salvaguardia del
mare Ionio ed Adriatico dall’estrazione in mare di
idrocarburi” con la quale si approvava il “Docu‐
mento salvaguardia del Mare Ionio ed Adriatico
dall’estrazione in mare di idrocarburi” del
25.11.2014 elaborato dalla Provincia di Lecce con i
Sindaci e rappresentanti politici del territorio ed
esprimeva piena adesione e sostegno alle iniziative
di cui al predetto Documento e ferma contrarietà
allo svolgimento di attività di prospezione, ricerca e
coltivazione di idrocarburi nei mari Ionio ed Adria‐
tico;

Con nota prot. 4074 del 27.01.2015 l’Arpa Puglia
‐ Direzione Scientifica ‐ U.O.C. Ambienti Naturali ‐
trasmetteva le osservazioni allegate al presente ver‐
bale per farne parte integrante;

Con nota prot. n. 11844/14 ‐ 1893/15 del
19.01.2015,, acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia n. AOO_89/1315 del 02.02.2015, il Comune di
Nardò trasmetteva le deliberazioni nn. 3 e 4 del
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18.01.2013 con le quali esprimeva parere contrario
alla prospezione nel Mare Ionio;

Con nota prot. n 3365 del 12.02.2015 il Comune
di Castellaneta (Ta) esprimeva parere contrario dal
punto di vista urbanistico e paesaggistico

CONSIDERATO CHE:
Il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la

responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del
comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regola‐
mento Regionale 10/2011, nella seduta del
10.02.2015, esaminati gli atti evalutata la documen‐
tazione progettuale depositata, si esprimeva come
da parere allegato alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E S.M. E I. 

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. f) c.4, art.4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐

gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia, dal Dirigente del Servizio Rischio
Industriale nonché del Direttore dell’Area Politiche
per l’ambiente, le reti e la qualità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere, nell’ambito del procedimento mini‐
steriale di V.I.A., in conformità a quanto disposto
dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del10.02.2015, parere non favorevole di compa‐
tibilità ambientale per il permesso di prospezione
di idrocarburi liquidi e gassosi in mare d3 F.P. ‐ SC
‐ nel golfo di Taranto (Zona Marina F), proposto
dalla Schlumberger Italiana S.p.A., con sede in via
dell’Unione Europea, 4 Torre Alta ‐ San Donato
Milanese (MI);

‐ di notificare il presente provvedimento al Mini‐
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ‐
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali‐
, al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
al Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Direzione
Generale per le Risorse Minerarie ed Energetiche,
a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente
della Regione Puglia;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 217

D.Lgs n.42/2004, art.112 comma 4 ‐ Accordo per la
valorizzazione territoriale. Approvazione.

L’Assessore alla Qualità del territorio Assetto del
Territorio, Beni Culturali, Urbanistica, Politiche abi‐
tative Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Beni
culturali, avv. Silvia Pellegrini, e confermata dal
Direttore dell’Area Politiche per la promozione del
territorio dei saperi e dei talenti, dott. Francesco
Palumbo, riferisce quanto segue:

premesso che:
Con Deliberazione n. 570 del 28.03.2013, la

Giunta regionale ha preso atto dell’ Accordo gene‐
rale ex art. 112 del Codice dei Beni culturali, sotto‐
scritto il 14 m arzo 2013 tra Ministro dei beni cultu‐
rali e Presidente della Regione, che nel rispetto delle
competenze dello Stato e delle Regioni,sancite dalla
Costituzione e dal Codice dei Beni culturali e del
paesaggio, è finalizzato a concertare una strategia
di valorizzazione integrata del patrimonio culturale
dell’intera Regione;

l’accordo ruota attorno ad alcuni capisaldi rite‐
nuti focali e particolarmente qualificanti, per garan‐
tire un’efficace conservazione e valorizzazione inte‐
grata del patrimonio identitario del territorio:
‐ Miglioramento della fruibilità dei beni culturali;
‐ Rafforzamento della collaborazione fra gli Enti

pubblici e gli attoriprivati;
‐ Sistematicità della valorizzazione del patrimonio

nelle sue varie co mponenti,tangibilie intangibili,in
rapporto con iBeni paesaggistici e a mbientali;

‐ Assicurazione della partecipazione dei cittadini
alla definizione e attuazione dei processidi valo‐
rizzazione;

‐ Abbandono della prassi della separatezza ed epi‐
sodicità degli interventi, per sperimentare nuovi
percorsi collaborativi e nuovi strumentidi program
mazione strategica;
il carattere innovativo dell’accordo risiede anche

nella sperimentazione di forme di co mpartecipa‐
zione effettiva, nella definizione delle strategie tra
soggetti pubblici e privati rappresentatividelle più
dina miche spinte territoriali;

considerato che:
in coerenza con le pre messe suesposte, con nota

del 13 febbraio 2015, prot. 297, agli atti della Dire‐
zione d’Area politiche per la pro mozione del terri‐
torio, dei saperi e dei talenti, la Direzione generale
dei Musei presso il Ministero, al fine di avviare in
tempi brevi la sperimentazione in Puglia dei sistemi
museali integrati,ha condiviso con la succitata Dire‐
zione d’Area l’interesse a procedere ad avviare le
attività di concertazione tecnica per la definizione
degliaccordi su base territoriale previstidallo stesso
Accordo 112 (vediarticolo 4);

la proposta è stata avanzata, co m e si legge nella
nota del 13 febbraio 2015, “in ragione degli obiettivi
rilevanti e potenzialmente riproponibili che le poli‐
tiche attivate dalla Regione per la valorizzazione ter‐
ritoriale integrata del patrimonio culturale stanno
per concretizzare (ad esempio i regolamenti attua‐
tivi della L.R. 17 del 2013, con la definizione degli
standard di valorizzazione su tre livelli, musei, reti
museali e sistemi territoriali) e che l’impostazione
concettuale delle politiche regionali già condivisa e
alla base dell’ Accordo del 2013 è coerente con gli
obiettivi fissati dalla riforma del Ministero”;

ilComune di Bari, con nota dell’11 febbraio 2015,
prot. 34778, agli atti della Direzione d’Area su m m
e nzionata, ha rappresentato alla Regione ed al
Ministero ‐ Direzione regionale, l’opportunità di
valutare ilrecupero e la valorizzazione del Teatro
Margherita e del Mercato del pesce, nelle m ore del
trasferi mento della proprietà degli stessi dal
Demanio al Com une, al fine di sviluppare e dare
seguito ad una strategia di rilancio del più co m ples‐
sivo piano regionale di arti visive e spettacolo dal
vivo, all’interno del quale la realizzazione del “Polo
del contemporaneo” assume un valore strategico;

il Presidente della Regione e il sindaco del C o m
u ne di Bari, hanno sottoscritto il9 gennaio 2013 “I
patti per lo sviluppo sostenibile e intelligente delle
città pugliesi ‐ Patto per Bari”, nell’ambito del quale
hanno concordato sulla necessità di dare slancio
all’idea di “Bari città della cultura mediterranea”,
attraverso la creazione di un sistema integrato del‐
l’arte e dello spettacolo, che favorisca un dialogo di
rete fra teatri e altri contenitori culturali, in un’ot‐
tica innovativa e di partecipazione e che disegni una
prospettiva di “città culturale e multiculturale”;

in attuazione dell’Accordo di programma quadro
“Beni ed attività culturali” (D G R 2640/2014) si è
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conclusa in data 12.02.2015 la procedura negoziata
con la Direzione regionale pugliese del Mibact,
rivolta all’individuazione, per la sezione delle azioni
pilota della scheda n. 45 dello stesso Accordo, di
due interventi di recupero, conservazione e valoriz‐
zazione relativi, di importo complessivo pari a
m€10.000.000, rispettivamente, al Teatro Marghe‐
rita ed al Mercato del Pesce, quali complessi di
valore architettonico e storico ‐ artistico di partico‐
lare pregio nella disponibilità del Mibact, quale ente
preposto alla tutela degli immobili di proprietà dello
Stato (art 39 del Codice dei Beni culturali), nelle m
ore del trasferi mento della proprietà al Comune di
Bari;

Rilevato che:
si rende opportuno, anche in ragione della parti‐

colare valenza speri mentale, dare attuazione
all’art. 4 dell’Accordo 112 in pre m essa m e nzio‐
nato attraverso la sottoscrizione tra Presidente
della Regione, Ministro dei beni culturali e Sindaco
del Comune di Bari, di un accordo di valorizzazione
territoriale, il cui schema in allegato parte inte‐
grante al presente provvedimento viene sottoposto
all’approvazione della giunta;

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, e confermate dal Direttore d’Area
politiche per la promozione del territorio, dei saperi
e dei talenti, propone alla Giunta Regionale l’ado‐
zione del conseguente atto finale che rientra nella
specifica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4,
comma IV, lettere A e K, della L.R. n.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del territorio Assetto del
Territorio, Beni Culturali, Urbanistica, Politiche abi‐
tative, relatore sulla base delle risultanze istruttorie

come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale che rientra nelle
competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del territorio Assetto del
Territorio, Beni Culturali, Urbanistica, Politiche abi‐
tative Prof.ssa Angela Barbanente

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di approvare lo schema dell’Accordo per la valo‐
rizzazione territoriale ex art. 4 dell’ Accordo per
la valorizzazione integrata dei beni culturali del
territorio della Regione Puglia, parte integrante
del presente provvedimento e allegato sub A), da
sottoscrivere tra il Presidente della Regione e il
Ministro per i beni e le attività culturali e il
Turismo, e il Sindaco del Comune di Bari, fatte
salve eventuali modifiche non sostanziali;

‐ che il Presidente della Regione Puglia procederà
alla sottoscrizione dell’Accordo, secondo lo
schema approvato con il presente provvedi‐
mento, anche in presenza di eventuali modifiche
non sostanziali;

‐ di dichiarare il presente provvedimento immedia‐
tamente esecutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 218

Art.5,co 7 L.R.n.24/2001‐ Assunzione funzioni
Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Sani‐
taria (A.RE.S).

L’Assessore al Welfare Politiche di Benessere
sociale e Pari Opportunità, Programmazione sociale
ed integrazione socio‐ sanitaria, Programmazione e
Assistenza Territoriale e Prevenzione, Programma‐
zione e Assistenza Sanitaria specialistica, Gestione
accentrata e Finanza Sanitaria, Accreditamento e
Promozione Sanitaria, dott. Donato Pentassuglia, di
concerto con l’Assessore al Lavoro, Politiche per il
Lavoro Personale e Organizzazione, Leo Caroli, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,
avv. Domenica Gattulli, riferisce quanto segue:

L’art. 5 della L.R. n. 24/2001 s.m.i., istitutiva del‐
l’Agenzia Regionale Sanitaria (A.RE.S.), nel discipli‐
nare le modalità di nomina del Direttore generale
dell’Agenzia, dispone, al co. 7, che: “in caso di ces‐
sazione dell’incarico del Direttore generale, ne
assume le funzioni il Direttore di Area più anziano
di età, sino alla nomina di un altro Direttore gene‐
rale, da disporsi, con provvedimento della Giunta
regionale, su proposta dell’Assessore alla sanità,
entro trenta giorni dalla cessazione”.

Con nota Prot. 42/71/SP dell’11.02.2015 è stata
segnalata all’Assessore al Lavoro, Politiche per il
Lavoro, Personale e Organizzazione l’imminente
scadenza dell’incarico di Direttore Generale
dell’A.Re.S. del dott. Francesco Bux, nominato con
D.G.R. n. 273 del 02.02.2010 e, nelle more dell’atti‐
vazione delle procedure di nomina del nuovo Diret‐
tore Generale e in ottemperanza al richiamato art.
5, comma 7, della L.R. n. 24/2001, è stata proposta
la nomina quale Direttore Generale dell’A.Re.S. del
Dott. Ettore Attolini, che risulta allo stato il dirigente
più anziano in servizio effettivo.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale di
disporre, per le ragioni sopra indicate ed ai sensi
dell’art. 5, comma 7, della L.R. n. 24/2001 s.m.i.,
l’assunzione delle funzioni di Direttore Generale
dell’A.Re.S. da parte del dott. Ettore Attolini, sino
alla nomina del nuovo Direttore generale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunte regionale ai sensi dell’art. 4, co.
4, lett. i) della L.r. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare Politiche di Benessere
sociale e Pari Opportunità, Programmazione sociale
ed integrazione socio‐ sanitaria, Programmazione e
Assistenza Territoriale e Prevenzione, Programma‐
zione e Assistenza Sanitaria specialistica, Gestione
accentrata e Finanza Sanitaria, Accreditamento e
Promozione Sanitaria;

vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza‐
zione e Riforma dell’Amministrazione, avv. Dome‐
nica Gattulli;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di disporre, ai sensi dell’art. 5, comma 7, della L.R.
n. 24/2001 s.m.i., l’assunzione delle funzioni di
Direttore Generale dell’A.Re.S. da parte del Dott.
Ettore Attolini, direttore dell’Area di Programma‐
zione e Assistenza Ospedaliera della medesima
Agenzia;

‐ di stabilire che la suddetta assunzione di funzioni
diviene efficace dalla acquisizione, da parte del
dott. Ettore Attolini, della dichiarazione di cui
all’art. 20, co. 1, del d.Lgs n. 39 dell’8 aprile 2013
e sino alla nomina del nuovo direttore generale;

‐ di dare atto che, nell’esercizio delle funzioni di
Direttore generale dell’A.Re.S., dovranno essere
perseguiti gli obiettivi corrispondenti alle funzioni
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attribuite all’Agenzia dall’art. 2 della L.R. 24/2001
s.m.i., nonché gli obiettivi di garanzia dell’effi‐
cienza organizzativa ed efficacia dei risultati del‐
l’Agenzia e del pareggio di bilancio, previsti rispet‐
tivamente dai commi 2 e 3 dell’art. 10 della L.R.
24/2001 s.m.i., facendo salvi eventuali obiettivi
ulteriori previsti da leggi o provvedimenti regio‐
nali successivi all’approvazione della presente
deliberazione;

‐ di rimettere alla competente struttura ammini‐
strativa dell’A.Re.S. la definizione del trattamento
economico differenziale spettante al Dott. Ettore
Attolini in ragione dell’esercizio delle funzioni di
Direttore Generale;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul BURP;

‐ di notificare a cura del servizio proponente, il pre‐
sente provvedimento al dott. Ettore Attolini,
dando atto che lo stesso è tenuto alla presenta‐
zione della dichiarazione di cui all’art. 20 del D.lgs.
8 aprile 2013, n. 39;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
Responsabile della prevenzione della corruzione,
ai fini degli adempimenti di cui all’art. 15 del citato
D.Lgs. n. 39/2013;

‐ di notificare il presente provvedimento all’Area
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute,
delle Persone e delle Pari Opportunità; di notifi‐
care il presente provvedimento al Servizio Perso‐
nale e Organizzazione;

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 222

Offerta formativa sussidiaria integrativa a.s. 2015‐
2016. Percorsi triennali di istruzione e formazione
professionale di cui al Capo III d.lgs. 17 ottobre
2005, n. 226. ‐

Assente l’Assessore al Diritto allo Studio e Forma‐

zione, Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca, riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente:

VISTI
‐ la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modi‐

fiche al titolo V della parte seconda della Costitu‐
zione”, che riconosce alle Regioni una compe‐
tenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche
educative e formative;

‐ la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al
Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle presta‐
zioni in materia di istruzione e formazione profes‐
sionale” ed i successivi decreti di attuazione;

‐ il decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, recante
la “Definizione delle norme generali sul diritto‐
dovere all’istruzione e alla formazione, a norma
dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28
marzo 2003, n. 53”;

‐ il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226
recante “Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, a norma del‐
l’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

‐ la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 articolo 1,
comma 622, che prevede l’innalzamento a 10 anni
dell’obbligo di istruzione, come modificata all’ar‐
ticolo 64, comma 4 bis, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni
in legge 6 agosto 2008, n. 133;

‐ la legge 2 aprile 2007 n. 40, che con particolare
riferimento all’articolo 13, comma 1‐quinquies,
contempla l’adozione di Linee Guida, in Confe‐
renza Unificata, per realizzare organici raccordi tra
i percorsi degli istituti tecnici e professionali ed i
percorsi di istruzione e formazione professionale
finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi
professionali, di competenza delle Regioni, com‐
presi in apposito Repertorio nazionale;

‐ il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22
agosto 2007, n.139, relativo al regolamento
recante norme in materia di adempimento del‐
l’obbligo di istruzione, che prevede, tra l’altro,
“l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel
rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli
obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi
ordini, tipi e indirizzi di studio”;
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‐ l’art. 4, co. 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133,
di conversione del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, che prevede che l’obbligo di istruzione si
assolve anche nei percorsi di IeFP diventati ordi‐
namentali;

‐ il DPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il
riordino degli istituti professionali a norma dell’ar‐
ticolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno
2008, n.112, convertito con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n.133, che approvando il
Regolamento sul riordino dell’istruzione profes‐
sionale di Stato, prevede all’articolo 2, comma 3,
che gli istituti professionali possono svolgere, in
regime di sussidiarietà e nel rispetto delle compe‐
tenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo
complementare e integrativo rispetto al sistema
di istruzione e formazione professionale ai fini del
conseguimento di qualifiche e diplomi professio‐
nali di cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b),
del decreto legislativo n.226/2005, inclusi nel
repertorio nazionale;

‐ l’Accordo Stato Regioni e PA di Trento e Bolzano
del 29 aprile 2010 riguardante il primo anno di
attuazione 2010‐2011 dei percorsi di istruzione e
formazione professionale, recepito con Decreto
interministeriale del 15 giugno 2010;

‐ l’Intesa in Conferenza Unificata del 16 dicembre
2010 riguardante l’adozione delle Linee guida per
realizzare organici raccordi tra i percorsi degli isti‐
tuti professionali e i percorsi di istruzione e for‐
mazione professionale, recepita con Decreto
interministeriale del 18 gennaio 2011;

‐ l’Accordo in Conferenza unificata del 27 luglio
2011 riguardante la definizione delle aree profes‐
sionali relative alle figure nazionali di riferimento
dei percorsi di istruzione e formazione professio‐
nale;

‐ l’Accordo in Conferenza unificata del 27 luglio
2011, riguardante gli atti necessari per la messa a
regime dei percorsi di istruzione e formazione
professionale, recepito con Decreto interministe‐
riale (MIUR ‐ MLPS) dell’ 11 novembre 2011;

‐ l’Accordo in Conferenza Stato‐Regioni del 19 gen‐
naio 2012 riguardante l’integrazione del Reper‐
torio delle figure professionali di riferimento
nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza
Stato‐Regioni del 27 luglio 2011. 

RICHIAMATE

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto
2010 n. 1815 recante “Attuazione Percorsi trien‐
nali di istruzione e formazione professionale: Fase
transitoria a.s. 2010‐2011. Attuazione sistema
surrogatorio. Presa d’atto del Decreto intermini‐
steriale (MIUR‐ MLPS) del 15 giugno 2010”;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gen‐
naio 2011 n. 32 recante “Offerta formativa a.s.
2011‐2012 Percorsi triennali di istruzione e forma‐
zione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra
Regione Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale”;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 25 gen‐
naio 2012 n. 126 recante “Offerta formativa a.s.
2012‐2013 Percorsi triennali di istruzione e forma‐
zione professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra
Regione Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale”;

‐ le Deliberazioni di Giunta Regionale del 13 feb‐
braio 2014 n. 126 e del 4 marzo 2014 n. 379
riguardanti l’approvazione di Linee Guida per lo
svolgimento degli esami di qualifica professionale;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale del 21 ottobre
2014 n. 2170 recante “Linee di indirizzo di dimen‐
sionamento della rete scolastica e di programma‐
zione dell’offerta formativa 2015‐201”.

CONSIDERATO che
la Regione Puglia, in coerenza con le modifiche

ordinamentali del sistema di istruzione secondaria
superiore, ha deliberato, a partire dall’anno scola‐
stico 2011‐2012, che gli istituti professionali di Stato
possono attuare percorsi triennali per il consegui‐
mento di qualifiche professionali ascrivibili alle
figure professionali comprese in uno specifico
Repertorio nazionale, in relazione all’indirizzo di
studio frequentato;

i percorsi di qualifica di istruzione e formazione
professionale si realizzano, nella cornice unitaria del
secondo ciclo del sistema educativo nazionale di
istruzione e formazione, secondo le linee guida di
cui all’Intesa del 16 dicembre 2010, in base alla
quale gli istituti professionali possono svolgere, in
regime di sussidiarietà e nel rispetto delle compe‐
tenze esclusive delle Regioni in materia, un ruolo
complementare e integrativo rispetto al sistema di
istruzione e formazione professionale;

l’offerta sussidiaria degli istituti professionali è
finalizzata all’integrazione e ampliamento dei per‐
corsi in rapporto alle esigenze e specificità territo‐
riali e si realizza in un quadro organico unitario
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dell’offerta, assicurata anche dagli organismi di for‐
mazione professionale accreditati, a garanzia di una
diversificazione di un’offerta formativa di qualità ed
in grado di offrire più opportunità per una forma‐
zione coerente con i fabbisogni espressi dal mondo
del lavoro e dal territorio, oltre che per prevenire e
contrastare la dispersione scolastica;

la realizzazione dell’offerta di percorsi triennali di
istruzione e formazione professionale è oggetto di
specifico accordo territoriale che ne disciplina le
modalità e gli aspetti fondamentali e che per l’anno
scolastico 2015‐2016, avviene in linea di continuità
con l’Accordo stipulato con l’Ufficio Scolastico
Regionale per la Puglia in data 16 gennaio 2012, tut‐
tora vigente.

PRESO ATTO che
gli istituti professionali statali della Regione

Puglia hanno deciso, nella loro autonomia, di voler
realizzare percorsi triennali, in regime di sussidia‐
rietà, per consentire agli studenti iscritti ai percorsi
quinquennali, di conseguire le qualifiche professio‐
nali, al termine del terzo, indicate nell’Accordo in
Conferenza Stato‐Regioni del 29 aprile 2010 e cor‐
rispondenti al Repertorio nazionale dell’offerta di
Istruzione e Formazione Professionale di cui all’Ac‐
cordo del 27 Luglio 2011, integrato con l’ Accordo
Stato/Regioni del 19 gennaio 2012;

gli esami conclusivi dei percorsi per il consegui‐
mento dei titoli di qualifica professionale, si svol‐
gono sulla base della disciplina dettata dalla
Regione, nel rispetto dei livelli essenziali delle pre‐
stazioni di cui all’art.1 e all’art.20 del Capo III del
d.lgs. n. 226/2005, nonché con riferimento all’Ac‐
cordo in Conferenza Stato Regioni del 27 luglio
2011;

gli oneri previsti a carico della Regione dal Capo
V, punto 4: “Gli oneri relativi al presidente di com‐
missione, ai membri esterni ed agli esperti degli
esami di Qualifica e di Diploma professionale di tec‐
nico sono a carico delle Regioni”, della predetta
intesa del 16 dicembre 2010, non hanno riflessi
immediati sul corrente esercizio finanziario del
Bilancio regionale, ma agli stessi la Regione dovrà
far fronte in relazione all’anno conclusivo dei per‐
corsi.

TANTO PREMESSO

SI RITIENE:
di confermare che, nel rispetto dell’autonomia

delle Istituzioni scolastiche, l’offerta formativa di
istruzione e formazione professionale venga ero‐
gata dagli istituti professionali statali, anche per il
2015‐2016, in regime di sussidiarietà integrativa, al
fine di consentire agli studenti iscritti ai percorsi
quinquennali di conseguire, al termine del terzo
anno, anche i titoli di qualifica professionale, in rela‐
zione all’indirizzo di studio frequentato, validi per
l’assolvimento del diritto dovere all’istruzione e for‐
mazione;

che gli Istituti Professionali, di cui all’Allegato 1,
parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento, che hannodichiarato di voler erogare i per‐
corsi di istruzione e formazione professionale, rea‐
lizzino i percorsi triennali per l’ottenimento delle
qualifiche, utilizzando le quote di autonomia e di
flessibilità di cui all’articolo 5, comma 3, lettere a) e
c) del D.P.R. n. 87/2010 “Regolamento recante
norme concernenti il riordino dell’istruzione profes‐
sionale”, sulla base dei criteri di cui al Capo II, punto
2.2. delle Linee Guida approvate in Conferenza Uni‐
ficata del 16 dicembre 2010 e nei limiti delle risorse
disponibili.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. E I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di confermare che, nell’ambito della propria pro‐
grammazione dell’offerta formativa e nel rispetto
dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche, l’of‐
ferta formativa di istruzione e formazione profes‐
sionale venga erogata dagli istituti professionali
statali, anche per il 2015‐2016, in regime di sussi‐
diarietà integrativa;

‐ di approvare l’elenco completo degli istituti pro‐
fessionali che hanno dichiarato di voler erogare i
percorsi di istruzione e formazione professionale
(Allegato 1 parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento), con la indicazione, in cor‐

rispondenza di ciascuno di essi, delle figure pro‐
fessionali relative alle qualifiche dei percorsi trien‐
nali, che potranno essere rilasciate, al termine del
terzo anno, agli studenti che ne abbiano fatto
richiesta all’atto dell’iscrizione alla prima classe
per l’a.s. 2015/2016;

‐ di impegnarsi ad individuare le risorse necessarie
a far fronte agli oneri di cui al Capo V, punto 4,
dell’Intesa del 16 dicembre 2010 (commissioni di
esami), nell’ambito dei prossimi esercizi finanziari;

‐ di notificare il presente provvedimento agli Enti
ed Uffici interessati, a cura del Servizio Scuola,
Università e Ricerca;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 223

“HUB INTERPORTUALE AREA BRINDISINA ‐ PIA‐
STRA LOGISTICA INTEGRATA RETROPORTUALE
(PLIR) DI BRINDISI, PROGETTO PRELIMINARE:
INFRASTRUTTURE PRIMARIE ‐ LOTTI FUNZIONALI
N. 1 E 2; AREE ATTREZZATE ED OPIFICI PER LO
STOCCAGGIO E LA MANIPOLAZIONE DELLE MERCI
‐ LOTTO FUNZIONALE N. 3” ‐ LOCALIZZAZIONE AI
SENSI DEL COMMA 5, ART. 165 DEL D. LGS N.
163/2006.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità
e L.L.P.P., Avv. Giovanni Giannini, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Pia‐
nificazione e Programmazione delle Infrastrutture
per la Mobilità, riferisce quanto segue l’Ass. Barba‐
nente:

Premesso che
‐ l’Intesa Generale Quadro sottoscritta tra il

Governo e la Regione Puglia in data 10 ottobre
2003 prevede un’ipotesi di realizzazione del PLIR
implicitamente contemplata nell’intervento di
“Completamento degli interventi di adeguamento
funzionale del sistema interportuale dell’area
brindisina: raccordi stradali, ferroviari e piatta‐
forme intermodali”;

‐ il Piano Nazionale della Logistica 2010‐2020 rela‐
tivamente alle piattaforme logistiche che si atte‐
stano sul versante meridionale lungo la direttrice
adriatica, assegna al porto di Brindisi valenza di
Hub interportuale;

‐ il Programma Infrastrutture Strategiche 2010 ‐
2014 allegato al DPEF 2009 della Legge Finanziaria
prevede l’intervento “Hub Interportuale di Brin‐
disi”;

‐ il Piano Attuativo del Piano Regionale dei Tra‐
sporti, approvato con DGR 814 del 23.03.2010, in
linea con la politica regionale orientata a poten‐
ziare la piattaforma logistica regionale pugliese,
contempla il progetto di realizzazione della PLIR;

‐ il Programma di sviluppo “Puglia Corsara”, in
accordo con le linee guida tracciate dalla Commis‐
sione Europea e dal Governo italiano, promuove
la definizione di uno scenario infrastrutturale
complessivo di supporto alla funzionamento della
“Piattaforma logistica regionale”;

‐ l’Intesa Generale Quadro per le Infrastrutture Stra‐
tegiche tra la Regione Puglia e il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, rimodulata e nuo‐
vamente sottoscritta in data 16 giugno 2011, alla
luce degli avanzamenti progettuali e del cambia‐
mento delle priorità strategiche espresse nel
Piano Nazionale per il Sud prevede i due inter‐
venti:
‐ Realizzazione della piastra logistica retropor‐

tuale dell’area di sviluppo industriale di Brindisi
‐ I stralcio ‐ infrastrutture primarie;

‐ Realizzazione della piastra logistica retropor‐
tuale dell’area di sviluppo industriale di Brindisi
‐ II stralcio ‐ opifici per lo stoccaggio e la trasfor‐
mazione delle merci

‐ con Protocollo d’Intesa, sottoscritto in data 16
luglio 2012 tra Regione Puglia, Provincia di Brin‐
disi, Comune di Brindisi, Autorità Portuale,
Camera di Commercio e Consorzio ASI, si condi‐
vide la valenza strategica del potenziamento delle
funzioni intermodali del porto di Brindisi e delle
sue aree retroportuali e si definisce un assetto
infrastrutturale sviluppabile per fasi;

‐ il Capo IV del Titolo III del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.
163 e s.m.i., reca disposizioni sui “Lavori relativi a
Infrastrutture Strategiche e Insediamenti Produt‐
tivi” in attuazione della legge 21 dicembre 2001,
n. 443 (legge obiettivo), per la realizzazione delle
infrastrutture e degli insediamenti produttivi stra‐
tegici e di interesse nazionale;

‐ l’articolo 165, comma 4, del D.Lgs. citato prevede
che il progetto preliminare delle opere ricom‐
prese fra le infrastrutture strategiche di premi‐
nente interesse nazionale sia rimesso, a cura del
soggetto aggiudicatore, tra gli altri, ai Ministri, alle
Regioni competenti per l’espressione delle valu‐
tazioni di rispettiva pertinenza circa lo stesso pro‐
getto preliminare;

‐ l’articolo 165, comma 5, del D.Lgs. citato prevede
che il CIPE, per l’approvazione del progetto preli‐
minare, decida a maggioranza, con il consenso, ai
fini della intesa sulla localizzazione, dei presidenti
delle regioni che si pronunciano, sentiti i comuni
nel cui territorio si realizza l’opera;

Considerato che:
‐ la Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle

Infrastrutture con nota prot. n.0033784 del
16/10/2013 ha convocato la conferenza di servizi
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relativa all’intervento “Hub interportuale area
brindisina ‐ Piastra Logistica Integrata Retropor‐
tuale di Brindisi (PLIR), Progetto Preliminare:
Infrastrutture primarie ‐ Lotti funzionali n. 1 e 2;
Aree attrezzate ed opifici per lo stoccaggio e la
manipolazione delle merci ‐ Lotto funzionale n. 3”
ai sensi del D.Lgs: 163/2006;

‐ in data 27/11/2013, presso il Ministero delle Infra‐
strutture, si è tenuta la conferenza di servizi
citata;

‐ l’Ufficio regionale “Logistica e Grandi Progetti”
incardinato nel Servizio Pianificazione e Program‐
mazione delle Infrastrutture per la Mobilità, con
nota prot. AOO_148_3977 del 25/11/2013, pro‐
dotta in sede di Conferenza di Servizi, ha rilevato
che:
“l’intervento in esame risulta in linea con la poli‐
tica regionale, orientata a potenziare la piatta‐
forma logistica regionale pugliese; il progetto di
realizzazione della PLIR è infatti inserito nel Piano
Attuativo 2009‐2013 del Piano Regionale dei Tra‐
sporti approvato con DGR 814 del 23.03.2010.
Gli interventi previsti, inoltre, sono contemplati
nell’Intesa Generale Quadro tra Governo e
Regione Puglia, rimodulata nel giugno 2011, e
sono quindi inseriti nella Componente Propositiva
del Progetto Regione tra gli “Interventi di rile‐
vanza strategica sovraregionale.
Nel Programma di Sviluppo “Puglia Corsara”, pre‐
sentato dall’Ente scrivente nel febbraio 2011, si
ribadisce la volontà di definire uno scenario infra‐
strutturale complessivo di supporto alla promo‐
zione e al funzionamento del sistema logistico
regionale attraverso:
‐ un assetto integrato della portualità pugliese

improntato alla complementarietà funzionale
tra i porti di Taranto, Bari e Brindisi e tra questi
ed i porti regionali presso cui promuovere servizi
di nicchia altamente specializzati (autostrade
del mare…);

‐ un’efficiente organizzazione della retro portua‐
lità;

‐ un sistema di impianti dedicati all’intermodalità
mare‐ferro e ferro‐gomma, con capacità di
mutuo coordinamento finalizzati ad aumentare
l’accessibilità ai servizi intermodali sul territorio
regionale e all’ottimizzazione dell’uso di infra‐
strutture e servizi;

‐ una rete ferro stradale in grado di garantire
velocità, sicurezza e tracciabilità dei carichi in
tutte le fasi dello spostamento;

‐ nuove tecnologie (ITS), politiche di accompagna‐
mento e misure incentivanti.”;

‐ gli Enti interessati dall’intervento hanno espresso
i rispettivi pareri in merito “all’approvazione della
proposta preliminare condividendo l’assetto del
nodo multimodale di Brindisi con le rimodulazioni
previste e conseguenti agli incontri svolti presso il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”. I
suddetti atti, che si ritengono, pertanto, espres‐
sione di accordo alla localizzazione dell’inter‐
vento, sono per la precisione:
‐ Comune di Brindisi ‐ Delibera di Giunta Comu‐

nale n. 373 del 5.11.2014;
‐ Comune di Brindisi ‐ Settore Urbanistico e

Assetto del Territorio ‐ Certificato di destina‐
zione urbanistica relativo alle aree di sedime n.
8 del 22.01.2015;

‐ Autorità Portuale di Brindisi ‐ Delibera del Comi‐
tato Portuale n. 39 del 20.10.2014; 

‐ Camera di Commercio di Brindisi ‐ nota n. 18765
del 12.6.2014 Provincia di Brindisi ‐ Parere di
coerenza del Progetto di Piastra Logistica Retro‐
portuale con il PTCP ‐ Delibera del Commissario
Straordinario n. 147 del 4.12.2014

‐ Provincia di Brindisi ‐ Decreto del Presidente
della Provincia di Brindisi n. 20 del 12.11.2014;

Ritenuto di fornire, pertanto, il proprio accordo
alla localizzazione dell’intervento in oggetto ai sensi
e per gli effetti dell’art. 165 del D.Lgs. 163/2006;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.:

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di
spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della G.R. a norma
dell’art.4, comma 4, lett. d) della L.R. 7/97, quale
atto di programmazione, nonché sub 1), in quanto
prevede procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore,

viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di esprimere il proprio accordo alla localizzazione
dell’intervento in oggetto ai sensi e per gli effetti
dell’art. 165 del D.Lgs. 163/2006 e ai fini del pro‐
sieguo dell’iter progettuale.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 225

Analisi chimiche e microbiologiche di laboratorio
effettuate a supporto dell’attività di “Studio per la
definizione dei criteri di salvaguardia delle acque
destinate al consumo umano”. Disposizioni in
ordine al prosieguo delle attività.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità
con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Gian‐
nini, sulla base dell’istruttoria operata dal funzio‐
nario istruttore, confermata dal Dirigente dell’Uf‐
ficio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e
dal Dirigente del Servizio Risorse Idriche riferisce
quanto segue l’Ass. Barbanente.

PREMESSO:
che l’art. 94 del D. Lgs. 152/2006 detta la disci‐

plina finalizzata a preservare le caratteristiche qua‐
litative delle acque superficiali e sotterranee desti‐
nate al consumo umano ed erogate mediante

impianto di acquedotto e, a tal fine, demanda alla
Regione il compito di individuare, su proposta del‐
l’Autorità d’Ambito, le aree di salvaguardia relative
alle opere di captazione o di derivazione;

che in attuazione di tale previsione normativa, il
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale
in Puglia, con proprio decreto n. 226/CD/A del 27
dicembre 2005, ha approvato il “Programma Ope‐
rativo” riguardante lo “Studio per la definizione dei
criteri per la salvaguardia delle opere di captazione
delle acque destinate al consumo umano”, affi‐
dando alla Sogesid S.p.a. la relativa attività (in ese‐
cuzione della Convenzione Quadro del 10 agosto
2001);

che il citato programma operativo articola le atti‐
vità dello studio in sei fasi di lavoro prevedendo, alla
fase 4, l’esecuzione di indagini ed accertamenti ‐
definiti in un apposito “Piano di indagini definitivo”
elaborato dalla Sogesid S.p.a.‐ all’interno del quale
sono individuate, tra l’altro, analisi chimiche e
microbiologiche di laboratorio a carico della
Regione Puglia;

che, con D.G.R. n. 776 del 26/04/2011, è stata
approvato il suddetto “Piano di indagini definitivo”
e attribuito all’ARPA Puglia (in quanto Organo Tec‐
nico della Regione istituito e disciplinato con L.R.
6/1999) il compito di realizzare le analisi chimiche
e microbiologiche di cui innanzi. La delibera, inoltre,
ha disposto che la Regione Puglia trasferisca i dati
relativi alle indagini ed accertamenti eseguiti alla
Struttura del Commissario delegato per l’emer‐
genza ambientale in Puglia, al fine di “consentire il
prosieguo delle ulteriori fasi da parte della Sogesid.
S.p.a., e, quindi, la conclusione del Programma Ope‐
rativo”;

che con determinazione dirigenziale del Settore
Tutela delle Acque n. 18 del 26 luglio 2011, in ese‐
cuzione della D.G.R. n. 776 del 26/04/2011, si è
provveduto a:
‐ approvare il “Disciplinare regolante i rapporti tra

la Regione Puglia ed Arpa Puglia per la realizza‐
zione di analisi chimiche e microbiologiche di
laboratorio a supporto degli studi per la defini‐
zione dei criteri di salvaguardia delle acque desti‐
nate al consumo umano”;

‐ impegnare l’importo complessivo di € 352.744,00
sul Capitolo di Spesa 621000 del Conto del
Bilancio ‐ Esercizio Finanziario 2011 ‐ Residui di
Stanziamento (in dettaglio € 35.000,00 ‐ Residui
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di Stanziamento 2008 ed € 317.744,00 ‐ Residui di
Stanziamento 2009) e che, conseguentemente, in
data 5.10.2011, è stato sottoscritto il suddetto
disciplinare;
che, nel contempo, ai sensi del combinato

disposto dei Decreti del Presidente di G.R. n. 422 del
29 giugno 2013 e n. 648 del 4 ottobre 2013, è ces‐
sato il “Servizio Tutela delle Acque” ed è stato isti‐
tuito il “Servizio Risorse Idriche” con effetto a decor‐
rere dalla data di conferimento dell’incarico di dire‐
zione del nuovo servizio, intervenuta con DGR n.
394 del 4 marzo 2014;

CONSIDERATO:
che in data 5 ottobre 2011 è stato sottoscritto

detto disciplinare e che, conseguentemente, l’Arpa
Puglia ha avviato le attività oggetto dello stesso;

che i “Tempi di attuazione dell’incarico” stabiliti
dall’art. 4 del disciplinare sono stati differiti con
Determina dirigenziale n. 45 del 24.06.2013 e, suc‐
cessivamente, prorogati con Determina dirigenziale
n. 116 del 09.07.2014, fissando a tutto ottobre 2014
la data di ultimazione delle attività di competenza
ARPA;

che il disciplinare in argomento, all’art. 2 “Moda‐
lità di espletamento dell’incarico ‐ Obblighi dell’af‐
fidatario”, prevede che l’Arpa Puglia, a conclusione
delle attività di indagine, trasmetta alla Regione una
relazione finale sull’attività svolta;

che l’ARPA Puglia ha svolto le attività di analisi
con delle variazioni rispetto al “Piano di indagini
definitivo”; dette variazioni, preliminarmente con‐
cordate con la Sogesid S.p.a., sono state sottoposte
al parere favorevole del Commissario delegato per
l’emergenza ambientale in Puglia;

che, l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 321 del
07.01.2015, ha trasmesso la “Relazione Finale sul‐
l’attività svolta” che si allega al presente provvedi‐
mento (Allegato1), con acclusi report su supporto
informatico (che sono disponibili presso il Servizio
Risorse Idriche) ‐ comprendente i risultati delle ana‐
lisi effettuate nei quattro cicli stagionali, eseguite
da maggio 2013 a ottobre 2014 ‐ come definita nel
“Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione
Puglia e l’ARPA Puglia per la realizzazione di analisi
chimiche e microbiologiche di laboratorio a sup‐
porto degli studi per la definizione dei criteri di sal‐
vaguardia delle acque destinate al consumo
umano”;

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determi‐
nazioni della Giunta Regionale la Relazione finale
sull’attività svolta da ARPA Puglia, preliminarmente
agli adempimenti di competenza del Servizio
Risorse Idriche finalizzati a consentire il prosieguo
delle ulteriori fasi dello “Studio per la definizione
dei criteri per la salvaguardia delle opere di capta‐
zione delle acque destinate al consumo umano” e,
quindi, la conclusione del Programma Operativo;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA‐
ZION

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let‐
tera d) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità con
delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore relatore, che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del Dirigente dell’Ufficio “Monitoraggio e Gestione
Integrata Risorse” e del Dirigente del Servizio Regio‐
nale “Risorse Idriche” che ne attestano la confor‐
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in
premessa e più in particolare:
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a) che le attività di realizzazione di analisi chimiche
e microbiologiche di laboratorio a supporto degli
studi per la definizione dei criteri di salvaguardia
delle acque destinate al consumo umano, svolte
a cura di ARPA Puglia in attuazione della DGR
776/2011 e del relativo disciplinare, si sono con‐
cluse;

b) che l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 321 del
07.01.2015, ha trasmesso la “Relazione Finale
sull’attività svolta” che si allega al presente prov‐
vedimento (Allegato1), con acclusi report su sup‐
porto informatico (che sono disponibili presso il
Servizio Risorse Idriche) ‐ comprendente i risul‐
tati delle analisi effettuate nei quattro cicli sta‐
gionali, eseguite da maggio 2013 a ottobre 2014
‐ come definita nel “Disciplinare regolante i rap‐
porti tra la Regione Puglia e l’ARPA Puglia per la

realizzazione di analisi chimiche e microbiolo‐
giche di laboratorio a supporto degli studi per la
definizione dei criteri di salvaguardia delle acque
destinate al consumo umano”;

DI DARE MANDATO al dirigente del Servizio
Risorse Idriche di provvedere agli adempimenti con‐
seguenti finalizzati al “prosieguo delle ulteriori fasi
da parte della Sogesd. S.p.a. e, quindi, la conclu‐
sione del Programma operativo”, così come
disposto dalla D.G.R. n. 776 del 26.04.2011;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre‐
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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Analisi chimiche e microbiologiche di laboratorio  

a supporto dell’attività di Studio per la definizione dei criteri di salvaguardia delle 

acque destinate al consumo umano.   

Deliberazione di Giunta Regionale n. 776 del 26/04/2011 

 

Relazione finale sull’attività svolta da ARPA. 

Con riferimento alle attività condotte in attuazione del Disciplinare regolante i 

rapporti tra la Regione Puglia ed Arpa Puglia per la realizzazione di analisi chimiche e 

microbiologiche di laboratorio a supporto degli studi per la definizione dei criteri di 

salvaguardia delle acque destinate al consumo umano - sottoscritto il 5/10/2011 - questa 

Agenzia, ai sensi degli artt. 2 e 6 dello stesso, trasmette la: 

�  Relazione finale sull’attività svolta da ARPA Puglia, comprendente i risultati delle 

analisi effettuate nei quattro cicli stagionali e corrispettivo economico dettagliato. 

 

L’Agenzia ha assicurato, in base a quanto previsto nel Piano delle Indagini e su campioni 

di acqua di falda prelevati a cura della SOGESID S.p.A, lo svolgimento delle attività definite 

dal disciplinare,ed in particolare, per quanto previsto dal disciplinare,la realizzazione delle 

sottoelencate determinazioni analitiche: 

 

�Tipo A-parametri chimico-fisici di base 

�Tipo B-parametri chimici addizionali 

�Tipo C-parametri microbiologici 
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La relativa attività analitica è stata effettuata dai Dipartimenti Provinciali ARPA di 

Foggia e Lecce, di seguito DAP FG e DAP LE, per motivi organizzativi dell’Agenzia ed in 

particolare il DAP FG ha ricevuto i “punti acqua” relativi alle province di Bari/BAT/Foggia, 

mentre il DAP LE ha ricevuto i “punti acqua” relativi alle province di Brindisi/Lecce/Taranto. 

 

Di seguito si riportano le informazioni relative all’avvenuto invio dei dati analitici al 

Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia:  

 

I° CICLO 

- Trasmesso con nota ARPA prot. N.68730 del 03/12/2013 

- Integrazione trasmessa con nota ARPA prot. N.70611 del     

  11/12/2013 

II° CICLO  - Trasmesso con nota ARPA prot. N.23051 del 17/04/2014 

III° CICLO  

- Trasmesso con nota ARPA prot. N.43789 del 08/08/2014 

- Revisione trasmessa con nota ARPA prot. N.44916 del     

  20/08/2014 

IV° CICLO 

- Trasmesso con nota ARPA prot. N.68793 del 10/12/2014 

- Revisione trasmessa con nota ARPA prot. N.70720 del     

  18/12/2014 

 

ed in dettaglio informazioni riguardanti ciascun ciclo stagionale: 

- Periodo di consegna campioni effettuati di SOGESID S.p.A.; 

-  Numero di campionamenti dinamici e statici; 

- Numero di analisi tipo A, B e C. 
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• I° CICLO 

DAP FOGGIA
DAL 17/07/2013
AL 25/09/2013

DAP LECCE
DAL 20/05/2013
AL 22/10/2013

TOTALE
DAL 20/05/2013
AL 22/10/2013

42 123 165

1 22 23

43 145 188TOTALE 

 I° CICLO / RISCONTRO ARPA
- PERIODO CONSEGNA CAMPIONI EFFETTUATA DA SOGESID S.p.A. AD ARPA dal 20 / 05 / 2013  al 22 / 10 / 2013

 I° CICLO STAGIONALE
N° PUNTI campionamento consegnati ai DAP ARPA 

Campionamenti DINAMICI

Campionamenti STATICI

 

 

Analisi tipo A Analisi tipo  B Analisi tipo  C

Campionamenti DINAMICI 165 165 165 165

Campionamenti STATICI 23 23 0 0

TOTALE 188 188 165 165

I° CICLO STAGIONALE
N° PUNTI campionamento consegnati ad ARPA

 

 

 

• II° CICLO  

DAP FOGGIA
DAL 18/12/2013
AL 27/01/2014

DAP LECCE
DAL 12/11/2013
AL 30/01/2014

TOTALE
DAL 12/11/2013
AL 30/01/2014

52 153 205

1 23 24

53 176 229

Campionamenti STATICI

TOTALE 

 II° CICLO STAGIONALE
N° PUNTI campionamento consegnati ai DAP ARPA 

Campionamenti DINAMICI

II° CICLO / RISCONTRO ARPA
- PERIODO CONSEGNA CAMPIONI EFFETTUATA DA SOGESID S.p.A. AD ARPA dal 12 / 11 / 2013  al 31 / 01 / 2014

 

 

Analisi tipo A Analisi tipo  B Analisi tipo  C

Campionamenti DINAMICI 205 205 205 205

Campionamenti STATICI 24 24 0 0

TOTALE 229 229 205 205

II° CICLO STAGIONALE
N° PUNTI campionamento consegnati ad ARPA

 

 

• III° CICLO 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 38 del 18‐03‐20159428

       Sede legale 
ARPA PUGLIA     Corso Trieste 27, 70126 Bari 

Agenzia regionale per la prevenzione  Tel. 080 5460.111  Fax 080 5460.150

   e la protezione dell’ambiente    www.arpapuglia.it
C.F. e P.IVA. 05830420724 

DirezioneScientifica   Corso Trieste 27, 70126 Bari  
        Tel. 080 5460.201Fax 080 5460.200 
        e-mail:ds@arpa.puglia.it

 

DAP FOGGIA
DAL 28/04/2014
AL 21/05/2014

DAP LECCE
DAL 27/03/2014
AL 22/05/2014

TOTALE
DAL 27/03/2014
AL 22/05/2014

52 153 205

1 23 24

53 176 229

III° CICLO / RISCONTRO ARPA
- PERIODO CONSEGNA CAMPIONI EFFETTUATA DA SOGESID S.p.A. AD ARPA dal 27 / 03 / 2014  al 22 / 05 / 2014

 II° CICLO STAGIONALE
N° PUNTI campionamento consegnati ai DAP ARPA 

Campionamenti DINAMICI

Campionamenti STATICI

TOTALE 
 

 

Analisi tipo A Analisi tipo  B Analisi tipo  C

Campionamenti DINAMICI 205 205 205 205

Campionamenti STATICI 24 24 0 0

TOTALE 229 229 205 205

 III° CICLO STAGIONALE
N° PUNTI campionamento consegnati ad ARPA

 

 

• IV° CICLO 

 

 

DAP FOGGIA
DAL 02/07/2014
AL 28/07/2014

DAP LECCE
DAL 09/06/2014
AL 30/07/2014

TOTALE
DAL 09/06/2014
AL 30/07/2014

52 153 205

1 23 24

53 176 229

 IV° CICLO STAGIONALE
N° PUNTI campionamento consegnati ai DAP ARPA 

Campionamenti DINAMICI

Campionamenti STATICI

TOTALE 

IV° CICLO / RISCONTRO ARPA
- PERIODO CONSEGNA CAMPIONI EFFETTUATA DA SOGESID S.p.A. AD ARPA dal 09 / 06 / 2014  al 30 / 07 / 2014

 

 

Analisi tipo A Analisi tipo  B Analisi tipo  C

Campionamenti DINAMICI 205 205 205 205

Campionamenti STATICI 24 24 0 0

TOTALE 229 229 205 205

 IV° CICLO STAGIONALE
N° PUNTI campionamento consegnati ad ARPA

 

 

 

 

da cui il seguente riepilogo  totale: 
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Analisi tipo A Analisi tipo  B Analisi tipo  C

Campionamenti DINAMICI 780 780 780 780

Campionamenti STATICI 95 95 0 0

TOTALE 875 875 780 780

RIEPILOGO ATTIVITA'

N° PUNTI campionamento consegnati ad ARPA PUGLIA 
X 4 CICLI STAGIONALI

 

 

 

Il corrispettivo economico delle analisi effettuate per i quattro cicli stagionali è stato 

calcolato mediante l’applicazione dei prezzi unitari indicati nel computo metrico allegato al 

disciplinare, per un totale di € 345.222,50. 

 

 

 

 

Allegati:  

 

-Report su supporto informatico delle attività svolte dai DD.AA.PP. di FG e LE: 

-I CICLO--Report su supporto informatico delle attività svolte dai DD.AA.PP. di FG e LE (revisione del 

10/12/2013)  

-II CICLO--Report su supporto informatico delle attività svolte dai DD.AA.PP. di FG e LE (revisione del 

16/04/2014)  

-III CICLO--Report su supporto informatico delle attività svolte dai DD.AA.PP. di FG e LE (rev. del 

19/08/2014) 

-IV CICLO--Report su supporto informatico delle attività svolte dai DD.AA.PP. di FG e LE (inviato 

connota prot. n. 68793 del 10/12/2014 di ARPA Puglia). 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 226

Strumenti e azioni di comunicazione volte alla pro‐
mozione delle iniziative del Servizio Politiche Gio‐
vanili e Cittadinanza Sociale ‐ Ufficio Immigrazione.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, Guglielmo Minervini, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Immigrazione e confer‐
mata dalla Dirigente del Servizio Politiche Giovanili
e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto segue.

Premesso che:
il Consiglio Regionale della Puglia in data

4.12.2009 ha approvato la Legge Regionale n. 32
“Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’in‐
tegrazione degli immigrati in Puglia”;

la suddetta Legge, all’art. Art. 9 “Piano regionale
per l’immigrazione”, prevede che la Regione Puglia
elabori un piano regionale per l’immigrazione che
definisca gli indirizzi e gli interventi idonei a perse‐
guire gli obiettivi di accoglienza e inclusione sociale
degli immigrati nei settori oggetto della legge;

all’art. 9, comma 2, della Legge si stabilisce,
inoltre, che “il piano regionale è approvato dalla
Giunta regionale, su proposta dell’assessore regio‐
nale competente in materia di immigrazione, di con‐
certo con gli altri assessori regionali competenti nei
settori oggetto della presente legge, ha validità
triennale e viene aggiornato annualmente, ove
necessario;

con provvedimento n. 853 dello 03/05/2013 la
Giunta Regionale ha approvato il piano triennale
dell’immigrazione;

la Regione Puglia, in ottemperanza ai principi
contenuti nella Legge Regionale n.32/2009 “Norme
per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integra‐
zione degli immigrati in Puglia”, con Deliberazione
della Giunta Regionale n.574 del 2/4/2014 ha
approvato il Documento “CAPO FREE ‐ GHETTO
OFF” Piano di azione sperimentale per un’acco‐
glienza dignitosa e il lavoro regolare dei migranti in
agricoltura”;

Con DGR n. 1201 del 18/06/2014 è stata istituita
in via sperimentale della “Certificazione Etica Regio‐
nale”, che valga ad attestare il rispetto dei diritti
fondamentali dei lavoratori all’interno delle singole
aziende agricole, delle organizzazioni dei produttori

e delle loro associazioni, nonché delle aziende tra‐
sformatrici che operano nel comparto e nelle
catene di fornitura agroalimentari, a partire da
quelle ricadenti nel territorio della Provincia di
Foggia, così come verificati attraverso gli strumenti
di controllo e rendicontazione delle performance
sociali delle aziende;

Con provvedimento n. 1523 del 24/07/2014 la
Giunta Regionale ha approvato l’utilizzo del bollino
etico denominato “Equapulia ‐No lavoro nero”, il
relativo Disciplinare, finalizzato al suo rilascio, per
le imprese della Provincia di Foggia operanti nella
produzione del settore agricolo;

Considerato che:
il citato Piano Triennale prevede, tra l’altro, di

perseguire l’obiettivo di sensibilizzare la comunità
territoriale per favorire l’integrazione e l’inclusione
degli immigrati e delle loro famiglie nel contesto
pugliese e italiano, assicurando la comunicazione
delle azioni programmate e garantendone la mas‐
sima pubblicizzazione e trasparenza.

Alcune delle azioni specifiche che il Piano pre‐
vede di realizzare per favorire il conseguimento dei
suddetti obiettivi sono rivolte:
‐ Alla Produzione e distribuzione di materiale

informativo multilingue che contenga le informa‐
zioni sui principali ambiti di azione previsti dal
Piano. Si prevede di distribuire il materiale su
tutto il territorio pugliese, da un lato operando
sulla base della concentrazione degli immigrati sul
territorio, dall’altro avvalendosi della rete distri‐
buita, composta dal sistema degli Enti locali, delle
altre Istituzioni pubbliche e dell’ Amministrazione
penitenziaria, del partenariato economico‐sociale
e del terzo settore.

‐ Alla Attività di informazione rivolta ai media per
divulgare alle principali testate televisive, radio‐
foniche, giornalistiche e web della regione, le
informazioni relative alle politiche migratorie
della Regione Puglia, alla presenza degli immigrati
e alle attività e ai servizi attivati in Puglia a favore
degli immigrati.

Valutato che:
Alla luce dei risultati raggiunti, la Regione Puglia

intende potenziare, rafforzare ed innovare le atti‐
vità del Servizio Politiche Giovanili ‐ Ufficio Immigra‐
zione in quanto politica di sostegno alla cittadinanza
attiva, di promozione della giustizia sociale, di valo‐
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rizzazione della dimensione di corresponsabilità tra
tutti i soggetti che contribuiscono alla realizzazione
delle politiche di integrazione rivolte agli immigrati:
volontari, enti e Istituzioni.

l’urgenza della attivazione di tale intervento
costituisce stralcio della programmazione annuale
regionale per l’accoglienza e l’inclusione degli immi‐
grati, che la Regione è impegnata ad attuare con
uno specifico Piano regionale per l’immigrazione,
così come previsto dalla l.r. n. 32/2009 e dal Piano
Triennale approvato con DGR n. 853/2013.

SI PROPONE:
Di approvare la realizzazione nell’anno 2015, di

iniziative volte alla promozione delle azioni poste in
essere dal Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale in tema di immigrazione;

Di realizzare tali iniziative attraverso l’individua‐
zione di un fornitore di servizi da selezionare tra‐
mite procedura ad evidenza pubblica e in base ai
seguenti macrocriteri:

1. Qualità del progetto (60/100 pt);
2. Qualità del gruppo di lavoro (20/100 pt);
3. Prezzo (20 / 100 pt)
di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche

Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni adempimento
attuativo;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 100.000,00 (centomila/00),
trova copertura finanziaria nei fondi assegnati, E.F.
2015 con imputazione sul capitolo 941040 U.P.B.
2.7.1.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile prof.
Guglielmo Minervini, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili dott. Guglielmo Minervini;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente istruttore e dalla Diri‐
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

D E L I B E R A

‐ Di approvare la realizzazione nell’anno 2015, nelle
more dell’approvazione della programmazione
annuale regionale per l’accoglienza e l’inclusione
degli immigrati, di iniziative volte alla promozione
delle azioni poste in essere dal Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale in tema di immi‐
grazione,;

‐ Di realizzare tali iniziative attraverso l’individua‐
zione di un fornitore di servizi da selezionare tra‐
mite procedura ad evidenza pubblica e in base ai
seguenti macrocriteri:
‐ Qualità del progetto (60/100 pt);
‐ Qualità del gruppo di lavoro (20/100 pt);
‐ Prezzo (20 / 100 pt)

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni adempi‐
mento attuativo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 227

Legge regionale n. 33/2006 e s.m.i. “ Norme per lo
Sviluppo dello Sport per Tutte e per Tutti “ Articolo
14 ‐ DGR 3042 del 29/12/2011 ‐Approvazione Con‐
venzione tra Regione Puglia e CONI Puglia per atti‐
vità relative al “Programma triennale interasses‐
sorile di “Educazione ai corretti stili di vita” Anno
scolastico 2014‐2015.

L‘Assessore allo Sport, Guglielmo Minervini sulla
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base dell’istruttoria espletata dagli Uffici e confer‐
mata dalla Dirigente del Servizio Sport per Tutti,
riferisce quanto segue.

La legge regionale 33/2006 “Norme per lo svi‐
luppo dello sport per tutti” riconosce la funzione
sociale ed educativa dello sport e di tutte le attività
motorie ai fini della formazione armonica e com‐
pleta delle persone, della tutela del benessere
psico‐fisico, dello sviluppo di relazioni sociali inclu‐
sive, dell’equilibrio sostenibile con l’ambiente
urbano e naturale.

L’art. 1, comma 3, lettera i bis, prevede che la
Regione Puglia, sostenga, attraverso il coinvolgi‐
mento delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado, interventi finalizzati a promuovere corretti
stili di vita, favorire l’attività fisica e modificare le
abitudini alimentari sbagliate.

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 3042 del
29/12/2011 è stato approvato il Programma inte‐
rassessorile di Educazione ai corretti stili di vita da
realizzare sul territorio regionale nel triennio scola‐
stico 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015 che, utiliz‐
zando una pianificazione interassessorile degli inter‐
venti, intende promuovere accanto a scelte alimen‐
tari corrette, una regolare attività fisica per indurre
la modifica del comportamento nei bambini con
uno stile di vita “sedentario “ o comunque scarsa‐
mente disponibile all’attività fisica.

Con la Delibera di Giunta Regionale n. 1873 del
25/9/2012 sono state approvate le modalità di col‐
laborazione tra gli Assessorati aderenti al Pro‐
gramma triennale e l’impegno di ciascuno sia in ter‐
mini di obiettivi da raggiungere sia in termini di
risorse professionali ed economiche da utilizzare.

Con la DGR n.2209 del 31/10/2012 è stata appro‐
vata la sottoscrizione della convenzione con il CONI
Puglia, partner del programma interassessorile, che
si è impegnato a collaborare per la realizzazione del
progetto denominato SBAM! ‐ sport benessere ali‐
mentazione mobilità istruzione” attraverso l’orga‐
nizzazione ed il coordinamento di attività motorie e
formative da realizzare in favore degli scolari e delle
loro famiglie, delle scuole elementari aderenti al
progetto, per l’anno scolastico 2012‐2013.

Con la DGR n. 896 del 3/5/2013 è stata approvata
la sottoscrizione di una convenzione supplementare
con il CONI Puglia, necessaria per l’incremento delle
attività relative al Programma triennale interasses‐

sorile “Educazione ai corretti stili di vita”, a seguito
dell’Accordo di collaborazione con la Presidenza del
Consiglio dei Ministri ‐ Dipartimento per lo Sport e
il Ministero della Salute.

Con la DGR n. 2411 del 10/12/2013 è stata appro‐
vata la sottoscrizione della convenzione con il CONI
Puglia per il prosieguo delle attività motorio spor‐
tive nelle scuole elementari aderenti al progetto
nell’anno scolastico 2013‐2014.

Con la Determinazione Dirigenziale n. 108 del
15/12/2014 si è provveduto ad impegnare le risorse
attribuite al relativo capitolo 861055, UPB 5.4.1.
nelle more della sottoscrizione della nuova conven‐
zione.

Pertanto, atteso che l’aspetto innovativo del pro‐
getto SBAM va ricercato nell’accompagnamento
degli scolari dalla III elementare alla V elementare,
proprio per avere un lasso di tempo significativo per
poter osservare i benefici prodotti dall’associazione
tra attività motoria e corretta alimentazione e che,
dunque, il percorso intrapreso deve continuare
nell’anno scolastico 2014‐2015, si propone alla
Giunta:
‐ di approvare lo schema della convenzione tra la

Regione Puglia Assessorato allo Sport Servizio
Sport per Tutti ed il CONI Puglia, di cui all’allegato
A, unitamente all’allegato tecnico descrittivo 1A,
parti integranti e sostanziali del presente provve‐
dimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e ss.mm.ii.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di € 106.760,00 trova copertura al
Cap. 861055, UPB 5.4.1 sull’impegno assunto con
Determinazione Dirigenziale n. 108 del 15/12/2014.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 ‐ lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes‐
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore allo Sport;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Sport per
Tutti;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

‐ di far propria la relazione dell’Assessore propo‐
nente, qui da intendersi riportata;

‐ di approvare, ai sensi dell’art.14 della legge regio‐
nale n. 33/2006, lo schema della convenzione tra
la Regione Puglia Assessorato allo Sport Servizio
Sport per Tutti ed il CONI Puglia, di cui all’allegato
A, unitamente all’allegato tecnico descrittivo 1A,
parti integranti e sostanziali del presente provve‐
dimento;

‐ di autorizzare la Dirigente del Servizio Sport per
Tutti a sottoscrivere la Convenzione;

‐ di approvare la spesa complessiva di € 106.760,00
a valere sulle risorse impegnate con D.D. n. 108
del 15/12/2014;

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio ogni ulte‐
riore adempimento attuativo nonché i successivi
atti di liquidazione del contributo, secondo le
modalità e nei termini indicati nella convenzione
allegata, compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 228

Programma di promozione dei prodotti agroali‐
mentari pugliesi di qualità ed Educazione Alimen‐
tare ‐ Annualità 2015.

Assente l’Assessore regionale alle Risorse Agroa‐
limentari, Fabrizio Nardoni, sulla base della pro‐
posta del Dirigente del Servizio Alimentazione, rife‐
risce l’Ass. Barbanente:

Premessa:
Il programma di promozione dei prodotti agroa‐

limentari regionali di qualità rappresenta un pilastro
delle politiche regionali a sostegno del comparto
produttivo agricolo.

Il programma si integra con le attività di promo‐
zione e comunicazione contenute nel PSR PUGLIA
2007 ‐ 2013 e nella nuova programmazione 2014 ‐
2020, al fine di favorire la partecipazione degli agri‐
coltori ai sistemi di qualità alimentare, sviluppare
azioni di informazioni dei consumatori e la diffu‐
sione delle informazioni, con particolare attenzione
alla competitività ed alla sostenibilità ambientale
nel settore agricolo e forestale; il tutto a supporto
delle imprese e dei territori rurali.

La Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ha individuato, quale elemento fondamen‐
tale per la caratterizzazione delle produzioni agroa‐
limentari e del suo territorio, il Marchio “Prodotti di
Qualità Puglia”.

Il Marchio d’area “Prodotti di Qualità Puglia”, ai
sensi del Reg. (CE) n. 207/09, è stato registrato il
15/11/2012 dall’UAMI, Ufficio per l’Armonizzazione
nel Mercato Interno.

Il Marchio collettivo comunitario è un elemento
di “identità territoriale” facilmente riconoscibile dai
consumatori e dagli operatori commerciali, affianca
i prodotti a DOCG, DOP, IGP, biologici e tradizionali
regionali ed identifica il territorio pugliese raffor‐
zando il connubio prodotto/territorio e turismo
agroalimentare.

L’attività di promozione e comunicazione è fina‐
lizzata a rendere inequivocabile il legame tra il Mar‐
chio ombrello “Prodotti di Qualità Puglia”, le deno‐
minazioni di qualità pugliesi tutelate e l’intero ter‐
ritorio rurale.

Il programma regionale favorisce la partecipa‐
zione di tutti i soggetti protagonisti della promo‐
zione agroalimentare e territoriale attraverso l’ac‐
coglimento di proposte ed istanze presentate nel
rispetto delle finalità e secondo i criteri e le moda‐
lità stabilite dalla presente deliberazione.

1) FINALITA’
a) valorizzare e promuovere in Italia ed all’estero,

attraverso iniziative regionali, nazionali ed inter‐
nazionali, i prodotti agroalimentari regionali di
qualità con priorità di quelli aderenti al Marchio
“Prodotti di Qualità Puglia” e comunque ade‐
renti ad un sistema di qualità (DOCG, DOP, IGP,
biologici, tradizionali);

b) promuovere la partecipazione dei produttori ai
sistemi di qualità alimentare, con particolare
riferimento al Marchio collettivo “Prodotti di
Qualità Puglia”, la cui concessione è disciplinata
dal regolamento d’uso del Marchio approvato
con DGR n. 1076 del 05/06/2012;

c) promuovere il messaggio della corretta e sana ali‐
mentazione attraverso la comunicazione ed il
coinvolgimento dei consumatori, degli insegnati,
degli studenti, degli operatori del settore sani‐
tario e di quanti sono protagonisti delle scelte
alimentari, in linea con il programma regionale
“Educazione Alimentare”, avvalendosi anche
della rete delle Masserie didattiche di Puglia,
quali luoghi naturali di apprendimento della cul‐
tura del territorio e dei suoi prodotti tipici,
nonché fondamentale supporto alla divulgazione
di una sana e corretta alimentazione,

d) promuovere il territorio, attraverso il sostegno
ad attività svolte sul territorio e collegate al
turismo enogastronomico.

2) TIPOLOGIA DI ATTIVITA’
Le tipologie di azioni che costituiscono il presente

programma di promozione agroalimentare per
l’anno 2015, sono così individuate:

A) Programma annuale relativo a fiere, manife‐
stazioni ed eventi in Italia e all’Estero da realizzare
in regime di convenzione ed in compartecipazione
finanziaria con l’Unione Regionale delle Camere di
Commercio Puglia (Allegato n.1 e parte integrante
della presente deliberazione), che prevede:

A.1) organizzazione di aree collettive destinate
alle aziende agroalimentari pugliesi aderenti ai
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sistemi di qualità (DOCG, DOP, IGP, biologici, tradi‐
zionali), con priorità di quelle concessionarie del
Marchio collettivo “PRODOTTI DI QUALITA’
PUGLIA”;

A.2) azioni collaterali, da realizzare in fiera e/o
all’esterno in concomitanza e/o in tempi diversi,
comprese la locazione delle aree, per la promozione
delle politiche regionali a favore dei prodotti agroa‐
limentari di qualità, della corretta alimentazione e
del turismo eno‐gastronomico (cooking‐show, labo‐
ratori dimostrativi e degustativi, enoteca e/o elaio‐
teca regionale, incontri “B2B” tra aziende e buyers
/ opinion leaders e giornalisti, interventi presso
catene di vendita / GDO / ristoranti e/o altri esercizi
commerciali rivolte ad operatori commerciali e gior‐
nalisti, azioni di comunicazione sui principali media,
nazionali ed internazionali, quali stampa / TV /
WEB);

B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e
all’Estero, di interesse della Regione Puglia ‐ Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale e/o di concerto con
altri Servizi dell’amministrazione regionale (da
individuare), che prevedono, tra l’altro:

1) BIT (Borsa Internazionale del Turismo) ‐
Milano 12‐14 febbraio 2015

In linea con le passate edizioni, la manifestazione
sarà realizzata in condivisione con il Servizio
Turismo per offrire al pubblico dei visitatori e dei
buyers l’offerta turistica, compreso il turismo rurale
ed enogastronomico, della Regione Puglia;

2) 4^ edizione del Concorso nazionale Vini
Rosati d’Italia

Organizzazione e realizzazione della quarta edi‐
zione del concorso, in prosecuzione del buon suc‐
cesso ottenuto nelle edizioni precedenti e della
grande vocazione espressa dalla Puglia nella produ‐
zione di vino rosato;

3) organizzazione e/o partecipazione a fiere e
manifestazioni non previste al punto A), sotto
forma di collettive di aziende agroalimentari
pugliesi aderenti al Marchio “PRODOTTI DI QUA‐
LITA’ PUGLIA” e, comunque, ai sistemi di qualità
(DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali);

4) attività di promozione, anche in concomitanza
di manifestazioni fieristiche, comprese aree in fiera
o location esterne destinate ad azioni istituzionali
per la promozione delle politiche regionali a favore
dei prodotti agroalimentari di qualità, la corretta ali‐

mentazione ed il turismo eno‐gastronomico (coo‐
king‐show e lezioni di cucina regionale, laboratori
dimostrativi e degustativi, enoteca e/o elaioteca
regionale, incontri “B2B” tra aziende e buyers / opi‐
nion leaders e giornalisti, interventi presso catene
di vendita / GDO / ristoranti e/o altri esercizi com‐
merciali rivolte ad operatori commerciali e giorna‐
listi, azioni di comunicazione sui principali media,
nazionali ed internazionali, quali stampa / TV /
WEB);

5) realizzazione e/o acquisto di materiale promo‐
zionale, compreso pubblicazioni e depliants infor‐
mativi;

6) progetti di formazione e promozione rivolti agli
operatori regionali su argomenti inerenti la conces‐
sione del Marchio collettivo “Prodotti di Qualità
Puglia”;

7) monitoraggio preventivo e successivo degli
eventi di promozione, ad integrazione delle infor‐
mazioni acquisite con i questionari sottoscritti dalle
aziende partecipanti alle diverse manifestazioni.

C) Concessione contributi
Si distinguono diverse azioni:
1) azioni di incoming tematici rivolti a buyers e

giornalisti da realizzarsi sul territorio regionale;
2) percorsi enogastronomici sul territorio regio‐

nali rivolti a pubblico di appassionati, organizzati per
tema (ad es. percorsi del vino / percorsi dell’olio /
masserie didattiche, etc.);

3) manifestazioni aventi come finalità prevalente
la promozione dei prodotti agroalimentari regionali
a Marchio “Prodotti di Qualità Puglia” e comunque
aderenti ai sistemi di qualità (DOCG, DOP, IGP, bio‐
logici, tradizionali).

D) Azioni inerenti il programma di educazione ali‐
mentare

Progetti di educazione alimentare diretti alle
scuole di ogni ordine e grado da realizzare anche
attraverso la rete delle Masserie didattiche.

3) MODALITA’ DI ATTUAZIONE E BENEFICIARI
Le azioni di cui al punto 2) lettera A) saranno rea‐

lizzate attraverso la stipula di un’apposita conven‐
zione (Allegato n. 1, parte integrante della presente
deliberazione) con l’Unione Regionale delle Camere
di Commercio Puglia, così come previsto dalla D.C.R.
861/94.
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Tale programma, a titolo di notifica agli interes‐
sati, sarà pubblicato sul sito web dell’Unione Regio‐
nale delle Camere di Commercio Puglia.

Le azioni di cui ai punti B), e D) saranno realizzate
sulla base di proposte acquisite nei termini e modi
meglio specificati al punto 4) PRESENTAZIONE
DOMANDE.

Le azioni di cui al punto C) “Concessione contri‐
buti”, possono essere proposte da soggetti pubblici
e/o privati qualificati. Le richieste dovranno essere
presentate nei termini e modi meglio specificati al
punto 4) PRESENTAZIONE DOMANDE. I contributi
sono previsti nella misura massima del 30% sulla
spesa totale ammissibile, preventivata e rendicon‐
tata a termine della manifestazione. Non saranno
ritenute ammissibili le spese non coerenti con le
finalità del presente programma.

4) PRESENTAZIONE DOMANDE
Pena l’irricevibilità, le domande devono essere

presentate almeno 30 gg prima della data prevista
per la manifestazione, salvo comprovati motivi di
urgenza, utilizzando il Fac ‐ simile, Allegato 2 e parte
integrante della presente deliberazione, corredate
dalla seguente documentazione:

1. domanda sottoscritta, a firma leggibile, dal
legale rappresentante della ditta o dell’Ente richie‐
dente, contenente tutti gli elementi che permet‐
tano la perfetta individuazione del beneficiario,
compresa la ragione sociale, la sede, i recapiti esatti
(tel / fax / e‐mail e/o pec);

2. breve descrizione del progetto, con indicazioni
degli obiettivi e finalità che si intendono perseguire,
la coerenza con il presente programma di promo‐
zione agroalimentare, il comparto merceologico e/o
prodotto interessato, eventuale numero di imprese
interessato, epoca e luogo di svolgimento, tipologia
di iniziative previste;

3. preventivo analitico delle spese previste, ivi
comprese la previsione di eventuali entrate;

4. eventuale richiesta di anticipazione, non supe‐
riore al 50% della spesa ammessa o del contributo
concesso, previa presentazione di apposita fidejus‐
sione bancaria o assicurativa pari al 110% dell’im‐
porto richiesto/concesso.

Possono essere considerate ammissibili tutte le
spese riconducibili alla buona riuscita della manife‐
stazione e/o progetto, comprese le spese di loca‐

zione e di personale (che dovranno attenersi ai costi
di mercato).

5) VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE
Tutte le domande saranno esaminate da apposita

Commissione nominata con determinazione del
dirigente del Servizio, con compiti di esaminare ed
approvare, nel rispetto delle finalità del presente
programma e nei limiti delle disponibilità finan‐
ziarie, le richieste acquisite, anche sulla base dei
seguenti principi:
‐ coerenza con le finalità del presente programma

e priorità stabilite dall’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale Servizio Alimentazione;

‐ coinvolgimento, in maniera prevalente, del com‐
parto agroalimentare;

‐ numero di aziende agroalimentari regionali coin‐
volte; efficacia delle azioni di comunicazione pre‐
viste; contenimento della spesa su livelli realistici,
e partecipazione finanziaria privata;

‐ affidabilità del soggetto proponente, anche sulla
scorta di esperienze pregresse.

La Commissione, a termine dei lavori, redigerà
apposito verbale.

6) APPROVAZIONE
Il Servizio Alimentazione, sulla base del suddetto

verbale per tutte le proposte approvate, comuni‐
cherà alle ditte l’ammissibilità della richiesta nonché
la documentazione che dovrà essere prodotta al
fine della liquidazione della stessa richiesta, nonché
i termini per la presentazione della richiesta di liqui‐
dazione.

7) VARIAZIONI
Ogni variazione che modifichi o integri i contenuti

del progetto ammesso dovrà essere autorizzata dal
dirigente del Servizio Alimentazione.

8) VERIFICHE
Durante lo svolgimento delle singole manifesta‐

zioni, in Italia ed all’estero, l’Assessore e/o suo dele‐
gato, il Direttore di Area e/o suo delegato, il Diri‐
gente del Servizio Alimentazione e/o suo delegato,
il Dirigente del Servizio Agricoltura e/o suo dele‐
gato, il responsabile del procedimento e/o funzio‐
nari con incarichi riconducibili alle finalità della
manifestazione, sono autorizzati a seguire lo svolgi‐
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mento delle fiere e/o manifestazioni, allo scopo di
effettuare le dovute verifiche e presiedere gli
incontri istituzionali. I funzionari sono tenuti alla
redazione di apposita relazione.

9) RESPONSABILITA’ SULL’ATTUAZIONE DEI PRO‐
GETTI

La Regione Puglia è sollevata da qualsiasi respon‐
sabilità connessa all’organizzazione ed alla realizza‐
zione di tutte le iniziative attuate da soggetti terzi,
responsabilità che il beneficiario assume integral‐
mente a proprio carico, in particolare quelle inerenti
a rapporti con il personale dipendente e con terzi,
nonché a danni e rischi verso persone e/o cose.

10) DECADENZA DAL BENEFICIO
Tutte le azioni, pena la decadenza, che usufrui‐

scono del contributo o finanziamento della Regione
Puglia dovranno apporre il logo della Regione Puglia
e la indicazione “Progetto realizzato con il contri‐
buto della Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale”

I contributi e/o finanziamenti di progetti che non
saranno rendicontati nei termini comunicati, salvo
proroghe richieste e concesse prima del termine di
scadenza, saranno considerati definitivamente
decaduti.

11) PUBBLICITA’
La comunicazione, divulgazione e monitoraggio

delle attività previste dal presente programma, sarà
curata in collaborazione con l’Unione Regionale
delle Camere di Commercio Puglia.

12) DISPONIBILITA’ FINANZIARIA
Il presente programma sarà finanziato, nel

rispetto degli stanziamenti di bilancio e delle dispo‐
sizioni derivanti dall’applicazione del Patto di Stabi‐
lità.

La dotazione finanziaria per la realizzazione del
“Programma annuale relativo a fiere, manifestazioni
ed eventi in Italia e all’Estero da realizzare in regime
di convenzione ed in compartecipazione finanziaria
con l’Unione Regionale delle Camere di Commercio
Puglia”, di cui al punto 2. A), è pari ad €
1.800.000,00.

La dotazione finanziaria residua, pari ad €
1.195.425,32, sarà eventualmente ripartita fra le
altre tipologia di azioni, punti 2. B) ‐ C) ‐ D) ‐ E), con

successivo provvedimento del Dirigente del Servizio
Alimentazione, anche attraverso l’utilizzo di risorse
rinvenienti da precedenti programmazioni.

L’Unione Regionale delle Camere di Commercio,
in esecuzione della predetta convenzione da stipu‐
lare, su disposizione di questo Servizio, potrà essere
delegata alla gestione di tutti gli oneri finanziari pre‐
visti nel programma 2015.

Preso atto che
il Servizio Alimentazione realizzerà il Programma

di promozione delle produzioni agroalimentari
regionali di qualità per il 2015, secondo le seguenti
modalità:
‐ attraverso sottoscrizioni di convenzioni o proto‐

colli di Intesa con Enti e Istituzioni regionali, nazio‐
nali e internazionali preposti alle attività di pro‐
mozione economica e di internazionalizzazione;

‐ per il tramite dei soggetti aggiudicatari degli
appalti di servizi e forniture le cui procedure di
gara sono state avviate come sopra evidenziato,
da esperirsi ai sensi e per gli effetti dell’art. 55 del
D.Lgs n. 163/2006;

‐ attraverso le procedure di acquisto in economia
ai sensi dell’art.125 del D.lgs 163/2006 come disci‐
plinato dal Regolamento regionale 15 novembre
2011, n.25 “Regolamento per la disciplina delle
procedure di acquisto in economia della Regione
Puglia, ai sensi dell’art.125 del D.Lgs.n.163/2006”;

‐ attraverso le procedure negoziate senza previa
pubblicazione di un bando di gara ai sensi
dell’art.57 punto 2 lett. b) del D. Lgs n.163/2006,
limitatamente alla realizzazione di eventi per i
quali ricorre la tutela di diritti esclusivi.

‐ nel rispetto dei criteri e delle modalità stabilite
dalla presente deliberazione.

Tanto premesso

VISTA la L.R. n.48 del 28/05/75 ed in particolare
l’art. 6, così come modificato dall’art. 10 della L.R.
01/04, che consente la partecipazione della Regione
a manifestazioni fieristiche, mostre e convegni che
si svolgono nel territorio nazionale ed all’estero, al
fine della valorizzazione di attività e produzioni
tipiche regionali;

VISTA la legge 7/8/90, n. 241, concernente nuove
norme in materia di procedimento amministrativo
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e di diritti di accesso ai documenti amministrativi,
ed in particolare l’art. 12 che prevede la predeter‐
minazione dei criteri e delle modalità per la conces‐
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili
finanziari;

VISTA la D.C.R n. 861/94 che individua le direttive
per la realizzazione di azioni promozionali e pubbli‐
citarie relative ai prodotti agro‐alimentari pugliesi;

PROPONE di approvare:
‐ quanto riportato nelle premesse;
‐ la bozza di convenzione tra la Regione Puglia ‐

Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Servizio Ali‐
mentazione e l’Unione Regionale delle Camere di
Commercio Puglia, compreso il programma di
promozione da realizzare in regime di conven‐
zione, Allegato n. 1 composto da n. 11 pagine,
parte integrante della presente deliberazione;

‐ il Fac ‐ simile di domanda, Allegato n. 2, composto
da n. 1 pagina, parte integrante della presente
deliberazione;

‐ di autorizzare, durante lo svolgimento delle sin‐
gole manifestazioni in Italia e all’estero, le mis‐
sioni dell’Assessore e/o suo delegato, del Diret‐
tore di Area e/o suo delegato, del Dirigente del
Servizio Alimentazione e/o suo delegato, del Diri‐
gente del Servizio Agricoltura e/o suo delegato,
del responsabile del procedimento e/o funzionari
con incarichi riconducibili alle finalità della mani‐
festazione.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA
(L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integra‐

zioni)
Il presente provvedimento comporta una previ‐

sione di spesa pari ad € 2.995.452,32 a carico del
bilancio regionale da finanziare con le disponibilità
di cui ai capitoli sotto riportati, così come decurtati
ai sensi della L.R. n. 53 del 23/12/2014, art. 4 co.5
vincoli di inimpegnabilità per U.P.B. 1.3.1 e 1.3.2:

CAP. 111113 SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL
PROGRAMMA REGIONALE DELLE ATTIVITA’ DI
DIVULGAZIONE E PROMOZIONE COMMERCIALE
(D.LVO 143/97) ‐ BILANCIO AUTONOMO COMPE‐
TENZA 2015 2.430.449,12 

CAP. 111155 SPESE PER LA PROMOZIONE MARCHIO

COMMERCIALE (D.LVO 143/97) BILANCIO AUTO‐
NOMO COMPETENZA 2015 565.003,20

Ai successivi adempimenti contabili provvederà
il Dirigente del Servizio Alimentazione, con atto diri‐
genziale da assumersi entro le disponibilità delle
somme assegnate all’Area 01, entro il corrente eser‐
cizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, e dal Diri‐
gente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare:

‐ quanto riportato nelle premesse;

‐ la bozza di convenzione tra la Regione Puglia ‐
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Servizio Ali‐
mentazione e l’Unione Regionale delle Camere di
Commercio Puglia, compreso il programma di
promozione da realizzare in regime di conven‐
zione, Allegato n. 1, parte integrante della pre‐
sente deliberazione;

‐ il Fac ‐ simile di domanda, Allegato n. 2, parte inte‐
grante della presente deliberazione;

‐ di autorizzare, durante lo svolgimento delle sin‐
gole manifestazioni in Italia e all’estero, le mis‐
sioni dell’Assessore e/o suo delegato, del Diret‐
tore di Area e/o suo delegato, del Dirigente del
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Servizio Alimentazione e/o suo delegato, del Diri‐
gente del Servizio Agricoltura e/o suo delegato,
del responsabile del procedimento e/o dei funzio‐
nari con incarichi riconducibili alle finalità della
manifestazione

‐ di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
Regionale di inviare copia del presente atto all’Uf‐
ficio del Bollettino per la pubblicazione nel BURP
ai sensi dell’art. 6 ‐ lettera e ‐ della L.R. 13/94;

‐ di incaricare il Servizio Alimentazione di inviare la
bozze di convenzione tra la Regione Puglia e
l’Unione Regionale delle Camere di Commercio
Puglia all’Ufficio Rogazione Atti ‐ Servizio Affari
Generali, per gli adempimenti di competenza;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 229

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 6.1
‐ Azione 6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008. ‐ Deli‐
bera di approvazione del Progetto Definitivo. Sog‐
getto proponente: BIRRA PERONI S.R.L. ‐ P. IVA
06996881006 ‐

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Pro‐
duttivi, riferisce quanto segue.

Visti
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di
Programmazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007‐2013 e i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162
del 16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

‐ la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina

dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la disci‐
plina dei Regimi di Aiuto regionali in esenzione
(B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, modificato con Determinazione
n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n.
1511 del 13.09.2011, con Determinazione n. 124
del 31.01.2012, con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 con Determinazione n. 906 del
16.05.2013 e con Determinazione n. 1450 del
22.07.2013 
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‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

Considerato che
‐ l’impresa proponente Birra Peroni S.r.l. ha presen‐

tato in data 09/08/2013 istanza di accesso (Prot.
AOO_158‐0007344 del 02/09/2013);

‐ con D.G.R. n. 2145 del 19 novembre 2013 l’im‐
presa proponente Birra Peroni S.r.l. con sede
legale in Roma, via Renato Birolli n. 8, P. IVA
06996881006 è stata ammessa alla fase di presen‐
tazione del progetto definitivo, per un investi‐
mento complessivo pari ad € 9.638.272,00 con
agevolazione massima concedibile pari ad €
2.208.900,00;

‐ il Servizio Competitività con nota Prot. n.
AOO_158‐0010164 del 22/11/2013 ha comuni‐
cato all’impresa proponente l’ammissibilità della
proposta alla presentazione del progetto defini‐
tivo;

‐ l’impresa proponente Birra Peroni S.r.l. ha presen‐
tato, nei termini di legge, il progetto definitivo per
un investimento complessivo di € 9.096.814,87
per investimenti in Attivi Materiali;

‐ con nota del 30.01.2015 prot. n.493/BA, acquisita
agli atti del Servizio in data 03.02.2015 prot. n.
AOO_158 0000951, Puglia Sviluppo S.p.A. ha tra‐
smesso la Relazione istruttoria del progetto defi‐
nitivo presentato dall’impresa proponente con le
seguenti risultanze:
‐ programma di investimento in Attivi Materiali

da realizzarsi negli anni 2013‐2016, per un
importo complessivo ammissibile di Euro €
9.010.343,86;

Rilevato che:
‐ la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte‐
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini‐
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008
s.m.i.;

‐ con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe‐
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi‐
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto all’as‐
sunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.1;

‐ Con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

‐ Con AD n. 1869/2013 si è proceduto all’assunzione
di un ulteriore impegno pari ad € 21.858.385,74 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

Rilevato altresì che
l’ammontare finanziario della agevolazione con‐

cedibile è pari a € 2.208.900,00 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1 ‐ azione 6.1.1, spesa garantita dalla
dotazione finanziaria di cui all’impegno assunto con
Determinazione n. 640/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentata dall’im‐
presa proponente Birra Peroni S.r.l. con sede legale
in Roma, via Renato Birolli n. 8, P. IVA 06996881006
e di procedere alla fase di sottoscrizione del Con‐
tratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari ad € 2.208.900,00
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazione n. 640/2011‐ Capitoli di spesa 1156010 e
215010.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese e dal Dirigente del Servizio Competitività,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
30.01.2015 prot. n.493/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 03.02.2015 prot. n. AOO_158
0000951, relativa all’analisi e valutazione del pro‐
getto definitivo presentato dall’impresa propo‐
nente Birra Peroni S.r.l. per la realizzazione del
progetto industriale dell’importo complessivo
ammissibile di € 9.010.343,86, conclusesi con
esito positivo ed allegate al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante (Allegato A);

‐ di approvare le proposte del progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolte dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la

realizzazione del progetto industriale da realiz‐
zarsi negli anni 2013‐ 2016 presentato dal Sog‐
getto Proponente Birra Peroni S.r.l. per un
importo complessivo ammissibile di 9.010.343,86
Euro, comportante un onere a carico della finanza
pubblica di 2.208.900,00 Euro e con la previsione
di realizzare nell’esercizio a regime un incremento
occupazionale non inferiore a n. 3 unità lavorativa
(ULA);

‐ di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Contratto di Programma,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio‐
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità ad adeguare lo schema di contratto appro‐
vato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi conce‐
dendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da
parte del Soggetto Proponente;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti diri‐
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di notificare il presente provvedimento, ad avve‐
nuta esecutività, all’impresa proponente Birra
Peroni S.r.l. a cura del Servizio Proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 feb‐
braio 2015, n. 230

Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.i. e m. ‐ Costi‐
tuzione del Nodo Regionale per i pagamenti e la
Fatturazione elettronica ‐ Linee di indirizzo.

Gli Assessori allo Sviluppo economico e al Bilancio
e Programmazione, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal Servizio Ricerca Industriale ed Innovazione
e dal Servizio Bilancio e Ragioneria, confermata dai
Direttori dell’Area Politiche per lo Sviluppo econo‐
mico, il Lavoro e l’Innovazione e dell’Area Finanze e
Controlli, riferiscono quanto segue:

Premesso
La Regione Puglia è impegnata nell’attuazione

dell’Agenda Digitale Puglia2020, strategia connessa
con parte di quella nazionale, che vede lo sviluppo
della fatturazione elettronica e dei pagamenti elet‐
tronici verso la Pubblica Amministrazione, uno dei
nodi fondamentali dell’innovazione del rapporto tra
Pubblica Amministrazione e imprese e cittadini.

Già dal 1° luglio 2014, il sistema informativo con‐
tabile regionale è stato adeguato con l’adozione del
Registro elettronico delle fatture, la cui gestione è
stata aperta a tutti i Servizi Regionali titolari dei
poteri di spesa, dando seguito puntualmente alle
più recenti disposizioni normative nazionali in
materia.

Dal 31 marzo 2015 i fornitori di somministrazioni,
forniture e appalti e prestazioni professionali della
Regione Puglia dovranno trasmettere le fatture o i
documenti contabili equivalenti esclusivamente in
formato elettronico, fatti salvi casi di difficoltà tec‐
nica, in conformità a quanto disposto dall’articolo
1, commi da 209 a 214, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni e secondo
le regole tecniche stabilite nel Decreto del Ministero
delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55.

Considerato
che l’art. 5 del citato Decreto 55/2013, al comma

2 prevede che “Le pubbliche amministrazioni pos‐
sono costituirsi quali intermediari nei confronti di
altre amministrazioni previo accordo tra le parti”;

che il Decreto individua, quindi, nelle Ammini‐
strazioni regionali dei possibili intermediari per l’im‐

plementazione dei protocolli di colloquio con il
Sistema di Interscambio (SDI) a supporto di altre
Pubbliche Amministrazioni Locali che partecipano
al processo di fatturazione elettronica mettendo a
disposizione i propri sistemi e servizi;

che la Regione Lazio ha concesso in riuso gratuito
alla Regione Puglia, con disponibilità dei sorgenti, il
software del Sistema di Fatturazione, che svolge la
funzione di Nodo Regionale di fatturazione elettro‐
nica in grado di supportare dal punto di vista tecnico
la funzione di Intermediario, come definita dal già
citato art. 5;

che con DGR 2342 dell’11/11/2014, la Giunta
regionale ha approvato le Linee di indirizzo per il
riuso dei programmi informatici unitamente allo
schema di convenzione da stipulare tra le parti inte‐
ressate;

che con Atto Dirigenziale del Servizio Ricerca
Industriale ed Innovazione n. 636 del 19/12/2014 è
stato approvato l’affidamento ad InnovaPuglia
S.p.A. del Piano operativo “Realizzazione dei sistemi
informatici per la gestione della fatturazione elet‐
tronica e dei pagamenti elettronici”

che il progetto prevede, tra l’altro, la messa in
esercizio del software disponibile in riuso dalla
Regione Lazio e l’affidamento alla Società in‐house
InnovaPuglia spa di tutti gli adempimenti operativi
necessari all’attivazione del servizio di Intermediario
per la fatturazione Elettronica favore della Regione
Puglia, delle sue Agenzie ed Aziende partecipate e
delle altre Pubbliche Amministrazioni Locali della
regione e loro società in‐house;

che nella Regione Puglia sono in fase di comple‐
tamento azioni per la realizzazione del Sistema
Informativo Regionale (SIR‐P), che comprende ser‐
vizi digitali per la gestione documentale integrata;

che, tra gli interventi approvati per lo sviluppo dei
servizi pubblici digitali con DGR n. 2730 del
18/12/2014, è compreso il progetto per la “Realiz‐
zazione dei nodi regionali per la gestione della Fat‐
turazione elettronica e dei pagamenti elettronici”;

Valutato
che la Regione Puglia, in questo contesto, intende

svolgere un ruolo di facilitatore sul territorio, sia
sotto il profilo tecnico che organizzativo, nel sup‐
portare gli Enti Locali, per i quali l’obbligo della fat‐
turazione elettronica decorre dal 31 marzo 2015, ad
ottemperare ai dettami ministeriali;
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che la Regione Puglia, avvalendosi della propria
Società in house InnovaPuglia spa, è quindi in grado
di offrirsi alle altre pubbliche amministrazioni del
territorio quale soggetto intermediario, costituendo
il Nodo Regionale per i pagamenti e la fatturazione
elettronica per:
‐ ricevere le fatture sotto forma di file con le carat‐

teristiche della FatturaPA;
‐ effettuare controlli sui file ricevuti;
‐ inoltrare le fatture alle Amministrazioni destina‐

tarie;
con funzionalità previste che già comprendono:

‐ interazione con il Sistema di Interscambio (SDI),
gestito dalla Agenzia delle Entrate;

‐ funzioni di cooperazione per il collegamento auto‐
matico dei propri sistemi contabili con il Nodo
Regionale (Web Services);

‐ conservazione a norma delle fatture per conto
dell’Ente da attivare entro i termini di legge;

‐ Fatturazione passiva: interfaccia Web per una
gestione diretta minimale delle fatture stesse indi‐
pendentemente dalle funzioni di cooperazione
precedentemente descritte;

‐ Fatturazione attiva: funzioni per la produzione di
fatture attive verso Enti della PA, riservate alle
Amministrazioni pubbliche regionali ed alle loro
società in‐house.
che, coerentemente con le scelte già operate

dalla Regione Puglia per garantire servizi di Connet‐
tività e Cooperazione applicativa con livelli di alta
sicurezza delle connessioni, l’accesso al costituendo
Nodo Regionale da parte dei soggetti fruitori sarà
possibile esclusivamente mediante rete RUPAR‐
SPC;

che l’accesso degli Enti Locali regionali ai servizi
del Nodo Regionale e ai servizi disponibili non potrà
essere richiesto per una data anteriore al
31/03/2015;

che gli Enti dovranno perfezionare l’adesione for‐
mulando specifica istanza alla Società in house Inno‐
vaPuglia, secondo lo schema Allegato B, almeno due
settimane prima della data richiesta per l’avvio del
servizio che comunque non può essere anteriore al
31/03/2015;

che è necessario individuare un punto unico di
accesso a tutte le informazioni del Nodo Regionale
delle Fatturazioni Elettroniche, individuabile nel sito
web http://fatturazione‐elettronica.regione.puglia.it,
che dovrà essere costantemente aggiornato a cura

della stessa Società in house InnovaPuglia spa, a ser‐
vizio della stessa amministrazione regionale e di
tutti i soggetti pubblici aderenti al Nodo;

Considerato, infine
che come previsto dalla normativa nazionale e

dalle “Indicazioni operative previste dall’allegato D
al decreto attuativo di cui al comma 213 della Legge
24 dicembre 2007, n. 244” dell’AGID, è fatto obbligo
alla P.A. di informare i propri fornitori, con un pre‐
avviso di almeno 30 giorni solari rispetto all’avvio
del servizio obbligatorio di fatturazione elettronica;

che tale comunicazione non dipende dall’ade‐
sione al Nodo Regionale per la fatturazione elettro‐
nica e pertanto ciascuna struttura regionale può
procedere con le attività di informazione dei propri
fornitori dei nuovi obblighi e di tutte le specifiche
condizioni utili alla corretta redazione e trasmis‐
sione delle fatture attraverso il sistema telematico,
avendo cura di informarli circa l’obbligatorietà delle
informazioni minime che la fattura deve contenere
come specificato nell’Allegato A al presente prov‐
vedimento;

che le fonti normative, la documentazione e le
informazioni di riferimento saranno rese disponibili
anche nel sito http://fatturazione‐elettronica.
regione.puglia.it.

che, nell’interesse generale, è opportuno avviare
una fase di sperimentazione delle funzionalità del
costituendo Nodo Regionale per il pagamenti e la
Fatturazione Elettronica per permettere di testare
e ottimizzare il sistema, applicando le nuove fun‐
zioni anticipatamente rispetto alla data del 31
marzo 2015;

Propongono di:
‐ attivare il Nodo Regionale per i pagamenti e la

Fatturazione Elettronica, avvalendosi per la sua
gestione e implementazione della Società in
house InnovaPuglia spa, cui il servizio è affidato;

‐ costituirsi, attraverso il Nodo Regionale, quale
intermediario nei confronti degli altri enti e ammi‐
nistrazioni pubbliche del territorio pugliese;

‐ confermare la data del 31 marzo 2015 per l’avvio
a regime del Sistema, attivando quanto prima una
fase di sperimentazione per testare il buon fun‐
zionamento del sistema stesso;

‐ approvare lo schema di domanda che gli enti pub‐
blici dovranno sottoscrivere per l’adesione al
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Nodo regionale per i pagamenti e la Fatturazione
elettronica, Allegato B al presente provvedi‐
mento;

‐ affidare a tutte le direzioni delle Aree ed ai Servizi
regionali il compito di informare i propri fornitori,
con un preavviso di almeno 30 giorni solari
rispetto all’avvio del servizio obbligatorio di fattu‐
razione elettronica, nel rispetto degli obblighi pre‐
visti dalla normativa vigente;

‐ affidare al Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione il coordinamento con la Società InnovaPu‐
glia spa per garantire ogni necessaria iniziativa al
miglior funzionamento del Nodo Regionale e al
Servizio Bilancio e Ragioneria il supporto agli
aspetti amministrativo‐ contabili propri della fat‐
turazione elettronica.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, gli Assessori relatori, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, propongono alla Giunta Regionale l’adozione
del conseguente atto finale ai sensi del comma 4,
lett. K) dell’art. 4 della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione istruttoria e la conseguente
proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento, che attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

‐ attivare il Nodo Regionale per i pagamenti e la
Fatturazione Elettronica, avvalendosi per la sua

gestione e implementazione della Società in
house InnovaPuglia spa;

‐ costituirsi, attraverso la Società in house Innova‐
Puglia spa ed i servizi offerti dal Nodo Regionale,
quale intermediario degli altri enti e amministra‐
zioni pubbliche del territorio pugliese con il
Sistema di Interscambio (SDI), gestito dalla
Agenzia delle Entrate;

‐ confermare la data del 31 marzo 2015 per l’avvio
a regime del Sistema, attivando quanto prima una
fase di sperimentazione per testare il buon fun‐
zionamento del sistema stesso;

‐ approvare le regole relative alle informazioni
minime che devono obbligatoriamente essere
presenti nella fattura, Allegato A al presente prov‐
vedimento

‐ approvare lo schema di domanda che gli enti pub‐
blici dovranno sottoscrivere per l’adesione al
Nodo regionale per i pagamenti e la Fatturazione
elettronica, Allegato B al presente provvedi‐
mento;

‐ affidare a tutte le direzioni delle Aree ed ai Servizi
regionali il compito di informare i propri fornitori,
con un preavviso di almeno 30 giorni solari
rispetto all’avvio del servizio obbligatorio di fattu‐
razione elettronica, nel rispetto degli obblighi pre‐
visti dalla normativa vigente;

‐ affidare al Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione il coordinamento con la Società InnovaPu‐
glia spa per garantire ogni iniziativa necessaria al
miglior funzionamento del Nodo Regionale e al
Servizio Bilancio e Ragioneria il supporto agli
aspetti amministrativo‐ contabili propri della fat‐
turazione elettronica;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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